
!fORTI IN ~IILANO DAL 1452 AL 1552. 

(&POG1.1 J)EL N?CROLj){l!O .MILANI>SE.) 

L 

Abbiamo spogliato per nostre ricerche speciali i numerosi volumi
del Neerolo9io mitanese che si conservano dal 145'2 C) al 1552~ 

malauguratameme in serie non completa, nel vasto n.qstro Archivio 

di Stato. L' esame lungo, spesso noioso, ci ha fruttato tuttavia 

una discreta messe di nomi celebri o poco meno, con accenni a 

(l) Non rimontano oltre ii luglio 1452. La serie in seguito :fino al 1552' 

manc;1. degli anni 1453 (settembre a dJCem~re}, 1454~ 55, 56, 57, 58, 60-70, 
73, 77 (gennaio n, giugno) 81, S( 86, 93, 1-495-1502_,. 1518, 21, 25. 1527-29~ 

1532, 41 (gennaio-febbraio), 1547 (luglio a,. dicembre). 1549-50, 1552-53. 

Dall'anno 1581 fino a' nQhtri giorni i registri sono complec.i, cosl secondo it 
dptt. FE}UU.RJO che nella sua Stat~tica medica di Milano (v o L 2, pagg. 373-79) 

ha riportato, dedot~a per- Io appunto da' medesimi registri, I a mortali t.-\. men

sile della. città, dal 1452 al 175-5. Nel suo prospetto erra però affermando 
<~he non venissero notificati aH' ufficio di sanità i ~?~~~h e; no~i-

fi~yan~!_.· ~~"!' .~ut~i~ in .pn.rte, cosi pure i. morti spedaH; i' ~ame 
nostro cc ne ha offerte numerose prove. Per la mortual':ia di Mi .... 
lano e da citare anche l'altro lavoro del F.e&R.AR-'1'0: DeUa mortalit« e di
mora meilia dei malati nello SpedaZ!! met{f[JÙ>r'e di Milano dal-1811 al 1844 
ed in quello de.'"( BR. Fatebenefratelli da& 160-J. al 1844~ col ealeol.o e.o:rrt ... 

plessir:;o $Opra 784~000 {njermi. - Milan~,. Gugl,ieln1ini,. 1845, in-S. 

A.rch. Stor. Lomb ...... AnnoXVIIJ. !6 



queffta memor-ia la, parti:} ·migliol'e~·a.Vremo campo ili rettificare 

date, di togliere qualche artista o lettBrato ad un sìlenz;io più che 
8epolerale ~ di rinfrescare li memoria. intorno a taluni avveni,.. 

menti succedutisi ne' fortunosi anni degli 1c1Jtimi Sforza. In certa 

guisa noi porteremo una non inutile Appendiee ~ se pur cosi 
si può chiamare , alle Iscrizioni milanesi del Forcella per il 
~ecolo XV-XVI. 

Xel nostro elenco, messo giù come la ricerca domanda, ci at
teniamo ad una divisione per c.la.ssi, raggruppando fra di loro i 

noxni del pcr:wnaggi affini per vicende politiche, per scienze ed 

arti, per m.eriti e m<1gari anche per demeriti. 1\Ia sia fin da prin

dpio avvertita la. ma .. ncanza di bei nomi nel quattrocento; brillano 

Jessi più numerosi, e c)O per la. maggior completezza dei re

gis.-Ll'Ì (2), nel prinw vencennio del cinquecento. 

A nol che, vanterie a parte, pel periodo sforzesco abbiamo 

t'atto e facciamo minuziose ricerche nei nostri ar<'.hivi, sarebbe 

riuscito facile dì t'ornire un lunghissimo elenco mortuario dei 

person,qggi emersi alla Corte milanese. 1-'Ia perchò taluni dì un 

interesse secondario~ tenemmo calcolo whanto dei pi·incipali, 

<1nche p{~t' non gonfiare fuor miBura ìl lavoro~ già copioso. Come 

p<Ji indovinare, o :-:cegliere con sicurezza, fra. i tanti e tanti de· 
funti cho ci si qualificano col predicatD di 1nagist-ro ( il quale se 

btm spesso na-..:.:.c.onde un artìtita. valoroso, copre talfiata altr·esi un 

(t) ln Cl;l.l!}e .nlb copia del $eeolo XVUI della nota Ol'ona>..~o. milanese del 
Pn..\TO {Cod. 'fl'ivulzian0~ n. 1342} vi sono alcune note d1 n1~mo del\.' >1bate 

d. C::trlo Trivulzio suHc morti importanti avvenute in :\filano e cavate dai 

uostri tnedesiw.i l'egistri mol'tuari [Potuw, Catalogo dei rn.ss. tril'!ul;;., pag. 3-.59]; 

i lì.-\)rni riMrJJ.tivi non sono pt.e'l'Ù più Ji 11. Fedeli al euique ::suum tel'l'eruo 

Ji lot'o (~alcolo nel nostro eleneo; bluui, va .senza dirlo, erano però da noi 

JSt-ati. in pN!cedomza rilevati. 

{2) Si pensi soltanto alla la .. mna es\%.tente dal 1460 al 147{1.- In diverse 

ela.ssi JclrAr.::hivìo \li Stato tt"ovansi. abbastanza frequentemente (specie nel 
C<trteggio aenerale) liste .:!.i giornalieri decessi emamwti JaU' ufficio di sanità, 

m:1 non :se no trova. riunitA assieme una serie che po-ssa in qualche maniera 
:iUpfJlire alle gravi ffi.fU\Canze deJ registri. 
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:a;~.ere, un fabbro e maga~~-:::stro da stalla, ché tutti dessi 
e llolo di maestro fregiavausi il nome' (') p· d' 

pertanto i benevo}i lettori condonare l . . ." ~n ora vorranno 
fall e omisswm, numerose senza 

o ma commesse senza volontà. 

Nel ftleeT-olo[Jio 145'> 15~') · 
d . . . ,- a..., rworrono morti diverse, per suicidio 

per ecapJtazwnt e per altre violenti fi . n· . . , 
v orsi . . ...h . m. I corrono no nn di di

.. PIU t:: e centenari' come di individui colti dalla peste od 
ucciSI dal fulmine e dalla c 1 N 

L' uffi . l . , . . rapu a . ..~. e ricorderemo per ogni gusto. 
Cla e dJ santto, che tracciava sul freddo suo . 

burocratica nota dei d reglstro la 
. ecesso' tal volta' a svago e senza unto 

pensare di rendere un servigio alla sioria del prop . p 
-qualche avvenimento SÌ!wolare della . rw paese, notava 

. . e giornata o elogiava perso.. 
naggi polltici morti fuori di Milano C} 

(i) Qua!clJe volta per contro i necrol · · . 
..:he ha nome glorioso sem:a "l ft 1 (r oo~ repstrano il decesso ùi tal artista 
rel perledo oltre i t 1552. l' l l J ~ ol t ":aestro. Due esempi, fra tanti, ma 

· are l. re leryrwo Pellegr· · /97 • 
pittore lwrelio Lut>ini fìgr a· p . . · tnt~ ... maggm 1596) ed il 
dice semplicemente . ~ , !O. 1 ,ernardmo {C agosto 1593). Del primo si 

nonum ex ca-tl.a:rro ·c;tn ;:~grwu~· ùe Pe~~g~ini:; annum agens sexagesimum 
Del secondo.: «Aure!" ~ I re. ma Jgna oln;t m quarta sine pestis suspitione ». 

JU::> .ovmus annorum 63 l · ~ . 
post menses quatuor ::i. - La dat.':l di mort ve> cm.oa. e.x feLre lunga obiit 
in un a queL'a di Gaudenzio F . , e de_l _I ellegr~m comunicammo giù. 
fa:se. 2o. errarl, nel! A rcftww storwo dell' arte, anno I, 

(·) Altre volte erano vers tt · ·. . . 
sua pem!a. C"si l e l plu o rneno lJCem:Jo!:.i ehe sfuggivano dalla 

~ su cartone del volume degil anni 1489-90: 

NuJlus amor ilurat 
Nisi fructus servat amorem, 

c:m.rJia nunc ter.ris animalia r.ata quiescunt 
Nwla tuo servo est pulcra Catelin · 
Quando e . . a CfUles. 
Q ~ ~t ut teneras possJm mordere pu.pH!.as? 

U<l-ndo er~t ut mcmbris jungere membra Y,Ueam? 

Molti altri consimili saggi racco]o-onsi aa· . . . . 
sloni all'Arcliivio civico d H M~ . l fodert de.J regtstrJ delle Prooei-
~:ari notai al!' Archivio no:.ri~e e r. t$fStve aB~Arc}~h~io di Stato) norJchè dei 
l Codici Trotti Tricul"{ . c·· ..... per alcum COdiCl ambrosiani cfr. NOVATJ, 

"" o, m lO r. stor. della letter-atura itat., lS$7,. p. 156. 
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L'ultimo giorno d.ell' anno 1502, per es., bruciava l'uffici<> del!.a 

Cancelleria dì sanita, ~ituato in Camposanto, dietro il Duomo. Ed 
ece<lci ·regjstratD quel fattD sulla fodera del registro mortuario: 

_.Nota quOti ultima nQcte anni 1502 . '~enielùe ultima di e decembris 
offitium CanzeUaric nostre- quod erat in Campo saucto. Medlolaui bru~
savlt. Quia etiar:n brussavit domus zochorarij et apotecha que'""erat' de 
~:ubtus pftìtii una cuffi, d;ict.o zochorario, eius uxore et dnabus ;~Jijs .. 
_pe;·soois dc €oruro .Jugalium fam'ilia C). Et l oca et sehontro- dieti offttij 
datum fnit locum unum in terra et alium de supra sltum po~t euriam 
·Vero-rom Areughi Mediolani pr•o dicto offitio excrcendo. Et ~oc ab 

_agentihus nomine Mayestatis. Regie. 

Ai 21 febbraio 1503 la nota di una solenne processione. « ad 

honorem de~' omnipotentis.qui liberavi t presentem civitatem ·Medio· 

Jaoi a pe~te »,rinnovata nei gior-ni consecutivi. Ai 20 maggio 1515, 

cosi il Pra.to «cominc-iò -la :Madonna dell'Arbore in Domo a p~tl~ 

pi~are gli occhi-, .et fare. mit·aculi »{.t). ll necrologio milanese. an

ticipa il miracolO di due giorni, leggendovisi : 

15if'>~ dio vCneris :18 mensis may, memoria come la Vergine ~farla 
del .domo alo altare d(~ S. Jacobo fa.:x.eva miraeuli et per slgualo ha 
sanato Dtmato da Hò l'o:sti<\ro et ùftltiale ala sanità, quale andava con 

le scam-.e (stwtqJelle). 

E leggesi ~ in seguito, sOtto la data 21 giugno, del medesimo 

anno: 

Nota quod i;;;to diB fa(;'ta fuit prùea-ssio eo quia <:orounatis ~Icdio
Jrmi llolcbat solvt:'l't~ t;iìiam, et apowee fm~runt dause ~x. tlm.or·e Teu
tonk:'Ornm et facturn fttit magnum co.nsilium in ecclesia majoris ooca
xionc d0 non solvere suprtlseriptam taliam ac: olevatum fuit rnaguum 
tumulturu elllil armi:s-, videl-icet intcr Mediolaoe11S:CS et Teuton.icos. Et 
diB hme .25 òU!H'.1seriptì apoteche fuerunt aperte ah {sic) ettwnam rey 

memlll'inm. 

('} I n:torti erano .re-gistrati al 3 t dkem1l:(', t~OZ :' o.ome zocoolaio Jì:g_urava 

« Magist~t Job.J.nces Ùl;}. De xi o», d'a-nni 5{)~ 

('"') ç,~·a-tHt-ea, p.ag. 327.-:r:nentre ii Bt.li:Ufi-0-ZZO {eJiz. 18511 pag. 10) dà r· er

r<JMA d&t~. 2.1 fUJ.fZO 1514, 

))~{. 1452 ~ì. 1552 •. 

Il. fattD è narrato dal Buriil'ozzo, dal Prato e dal da Pauli<>('). 
La Cronaea del Pro,to finisce all'anno 1519 con uno di quei 

fatti .orr-ibili , che, come ben avv.erte il Cantù , l' nomo vorrebbe 

addirittura negare come impossibile, ma che talvolta si riprodu~ 

cono anche in eta -più mite per far testimonio della- potenza di 

certi ìstinti animali, indomatl· dalla ragione(~). Trattasi dell' Isa
bella da Lampugnano, la quale ai 22 luglio 1519 sulla piazza 
del castello fu arruotata viva ed abbruciata, rea di avere- colle 

lusinghe attirato in sua casa diversi bambini, e loro togliendo il 
sangue di averli salati, tagliati a pezzi e divorati. Una gatta di 

lei cui fu osservata avere in bocca la mano d' una. bambina cin

quenne avrebbe svelata la cosa. La bambina sarebbe stata una 

tal Marta Catterina Serona, cui i genitori avrebbero pos-to un 

epitafiìo in S. Marla Segreta riportato dal Morfgia CS) e recente .. 

mente dal Forcella (IV, 4). 

Ora il necrologio milanese é là a testimoniare la morte della 

vittima, sotto la data 4 luglio e per lo appunto neHa parrocchia 

di S. M. Segreta : 

Marta Catel~ina fiHa Mtlg:istri Georgij de Serono mmorum V ex 
vnlneribus et incisione membrorum t1e:torum in pezijs duodecim, juditio 
publico dc:ce3sif. 

(1) BuRrGozzo, loc. cit., pag. 11-12. PRATO, pag. 330. DA PAULLO (ediz. f'...-e

rutl) pag. 3~2. 

{~) Prefazione alla Cronaca del Prato, pag. xxtv e 4'18. 

C) Raceolta d? tutte le opere di carità crlstfana di Milano. (Milano; 1603, 

pag. 112) e anche la sua Antichità di Milano (Venezia, 1592, pag. 195). 

li tatto e anche ripor-tato dal cronista ~1U:RALTO di Como, {Cod. Tricul:::iano, 
non nell'edizione a scampadet 1861}, dal BuGA'l.I "Histol'la., 754, da t LAT'rUADA 

•· D-escrizione, V, 15, dat V ERRI,·' Storb, III, 96, da }G.NAZlO CANTÙ, Isabella 

Lampugnano (in "Strenna italiana, 1837 e nei suoi ~ .. Raccont-i storici .. 

Milano, -Manini, 1838), e da altri. ~e dovrebbe discorrere anche il CALM~IL 

net suo libro " De la folie, cons:idert!e sous le point pathologique, phitoso· 

p-hiijue, bistorique et judiciaire, {Paris, Bu.illière. 1845), libro da noi non 

potuto consultare ma che s'occupa aneh-e (dU sulla fede di altre recensioni) 

d:elia pretesa. antropofagia delle dOnne dell'alta Alìemagna e della Lpmbardia 

alla fine del secolo XV. 

! 



MO_RT1 --IN Mlt.A.N'O 

Ai 19 nov?mbre 1521 «:nota quod. in ista die eircha horam 
unam ·jn sero fuit mortalitas Gali·eorum e·t v e-neto rum et morti 

· fuerunt circa, , , . (') et Comuoitas. Mediolani reversa fuit ergha 
Galicos » ; questo fatto a noi è anche troppo noto('), mentre poi 
il necrologio non avverte lo sco[lpio del fulmine sul castello 
di ~Por-ta. Gìovia,. avvenuto pochi mesi prima, i dì cni dlsastrosi 

e-ffetti v-ennero segnalati dal Bur-ìgozzo, dal Guieciardiui, da. Pier 

Martire d'Angera, dal Veggio, dal Grumello, da Gio. Andrea Sa
luzzo di Castellar, dal Titesio e da altri contemporanei C). ~ota· 
vasi invece: ai 21 luglio 15-4.2 lo scoppio di una mina «in cax.a. 

de- uno che fazeva. polve1·e de sgiopo) qual stava in Porta. Co

masina su el cor-so »- come aggiunge il Bnrigozzo , che di que} 

caso fornisce molti dettagli (pag. 212). 

Ad altre morti singola-ri accennano i necrologi, a principiar-dai 

suicidi de' quali gia avemmo ad intrattenere in quesc·Arehioio (1). 
Il morbo gallico, dopo la calata in Italia di Carlo VIII , segna 

{t) In bianoo neH'original.:~. 

C1 BumGor.zo, pa.g. 25 colla data precisa del t9 novembre 

e> GtnCC{ARDl~l •• Stùria d'Italia,, LXI v. cap. I. P. MARTIRE •• Epìst.. ,, 735. 

GR.tiMELLO, 21;ì2. v~:GGTO, 4t. .. Memoriale., d:i Glo . .-\NORF.A SALV'ZZO di Castel~ 

Jar l4SZ.,.1528, cdi&;. Promts in Ml,-scceU. di Storia it.al. VHt~ 1SI:ì9. Tn.Esw 

Poomata,, Romaù, 1:5-24 (''Turri~ de coolo pereus.s::l,,). Cfr. an~he la Cro

ttaoo di Crutwna, edi:r.. Rt}bolOtti, in Bibl. hù.>torica italiea I, 234; Gwvro 

•• Hist.. patria, 137; B!!GA'I'I •· Historia, 156. Deglì autorì recenti vedi il CA-

1)A'fl. '· C,as.t. di Milano,. 33; i! QUARENGHt " Teeno-cronogra.Jl1.., I , 158, ed 

il Bt:L'l'R.AMt in Arch. ;stor. lomba.rda, I88S, p. 1 toO. 

t) 188$, 1, pag. 96 segg. "Suicidj nel quattrocento e nel cinquecento ,,. 

Vi ,l'imandì:;ul."J..O, a ... ·vert.endo inoltre un passo cm•ios0 negli '' Essais., del 

Mmrl'A.IGN'E {ediz. Pal."i-Oi~ 17:!5, W)} l, 262): -.: Pendant nos derniè'res guerr~s 

de l\'li!a.n • et tant. d~_ pris-es et ròoousse~:t, le peuple impatìent de si dlvers 

"ha:ngeu~ents de l'ort.un-e, prit telie r-és.l)lutio-n à. 1a mort, que j' ay ouy dire 

iL motl pero, qn' iL y v.it 'tenir c.Qmpt-e de hien vingt et cinq rp:aistres de 

mailron, qui s' es.:toient defi'aits eux-nle&:Ule-S en une semaine lO. 

DAL .141)2 AL, 1552. 247 

nei regi;l;)tri mortuarj, a numerose- ripresa, le proprie: vittim-e, men .. 

tre non vi si . figurano prima. (l). Serpeggiava nel corpo di tutti 
e non ne andaw;1-rio esenti gli eccle-siastici , il che nou deve far 

meraviglia pensando ehe non ne. furon-o imril.uui Alfonso d' _Este, 

l'Ariosto e fin la gentile Isabella d'Este (2
). 

Alcuni muojono per morsicatura di cani o di lnpi ("); alcuni 

per caduta durante il ballo o per ubbriachezza (4
), altri ancora 

(l) (( Et dicto anno (1496) infirmÙ.as, quae dicitur vulgariter el mal jran~ 

:toceo, primo invasit ltaliam. '» [Cronaca del Tassoni, 1\.'Iodena, 1888, pag. 313; 

Crortaca di Cremona, in Bibl. hist. ital, I, 19I, Milano, 1876.] Non pos

siamo -qui citare i numerosi autori contemporanei che ne riferirono~ nè cu· 

raroi dei moderni e ben noti, quali il Con.RAOL Recentissime memorie sono: 

HESNAUT '· Le mal français à l'epoque de rexpédi~ion de Charle.s VIII en Ita· 

1ie n (Paris, 1886); CALMO •· Lettere, ediz. Rossi, appendice Il (Torino, 1888); 
RF~IER.-LUZIO ,; Con~ributo alla storia del maìfrancese, in Giornale sto~ 

t'leo, V, 411-17, e per la bibliografia venerea PROKSCII I. K. '· Die Lìtteratur 

ùber die venerischeo Krankheiten von den ersten Scriften Uber Syphilis aus 

dem End e des X V JaL·bunderts an. , Bonn, 1889. 
C) VENTURI "I...'arte a Ferrara nel periodo di Borso d' Esce ,, (Riv. :st.0r. 

ital., 1885, pag. 697). Ne moriva in Milano, parr. di S. Sebastiano, ai 9 feb

br-aio 1544 un prete E-rcole de' Ma~:;i, di Lesa, cinquantacinquenne 
C) Di lupo .arrabbiato ai 24 dicembre 1512 (parr. di S. Vincenzo in Prato) 

un tal Piet-ro Mc"irtire, cinquantenne, il cui casato rimase in bianco nel re

gist-ro mortwlrio. l'a altro lupo rimaneva ucciso, al SI agosto 1530, fuori di 

P. Lodovica, un Gieroaimo de Borromei, bambino di 9 anni. 
Dell'anno 1530, in cui numerosi Jupi infestarono ìa pianura milanese, con 

u-ccisione di persone, ìanno ricordo il Burtwozzo e il croni.sca svizzero V A-:

Li>NTUW TsCHTJlH, mentre una tal invasione dal MçaAl.TO (Annali di Como) 

e dal CR.ESPl CASTOLDO {L'Insubria, Ms. presso r Archivio di Busto) è 

messa al 1504. Cfr. an(}he MELZt ·• Somma Lombardo 1, pag. 57. ).lo] ti. anni 

prima. {1404), (Osro
1 

I, 385) i lupi infestavano i.l Ducato mllanese. Una grida 

dei 24 ·]aglio 1462, relativa alla l-oro uccisione nella !\'lartesana leggesi nel 

Registro Panigarola F, foì. 15 dell' Aroh. di Stato. ricco di altre n(~tizie 
:in proposico. - ·E se .credere dobbiamo al Sm-J.M,\N"l (Topografia della. PJeve 

di ArcLsate) ~ sul principio d-el 1700 ancora, in un so1-o anno , neì dh;tretto 

di Va-rese, 30 persone furo-np uccise col morso dei lupi. 
(.t) A. S. Si_mplioiano (5lugìi<t 147{)) .un t_àl Vincen:zo di Ambrof)io. de 

Gu.s:si, ventitreenne, ((qui baland<J:·cecidit terra.m cum ~pite "· Giaecm.J) <la.. 



per avveleoame~w('), par tor.ture (') o. prigioni umide{'). N è ci 

euriarno, s' Intende, dei molti e molti operaj ca<iuti dall' alto dei 

ponti dì fi!-bbriea ('). Un pittore, un tal Magislro. Domenico di 
Ma111ova, di eirea 30 anni , nella giornata per lui fatale del 

18 agosto 1.534 rimaneva ucciso sulla pubblica via d<L un fu]. 
mine e). Non ci èoqstà. eh' egli lasciasse dì sè traccia nell~ storia 

artistica. Il d'Areo (Della arti e degli artefici di Mantova, I, 86) cita 

un suo omonimo, ma fra gli scultori .ma~tovani del quattrocento. 

~\lilcaw. n S. Ga,limero {:?7 aprile 1479) « atteratus a vino, obscuro descen~ 

J;ms pe:r.scalas.inceptas, precipitio coUum tròncatnm subito· deeessit ». Mt,u·

ttlw de' CvrU. a S. Martino in P. Vercellina {25 glugno 1491) ae.ttantenne, 

.::ex erapula et ·ebrietat.e :... Curioso l'accenno, sotto il l agosto 1490, parr. 
<li S. Satiro: « i\1cuota:s Ferrariu$ a Chateni& annorum LV ex la11_Ueo su

:sptmsus meri w ebt'ietatis sibi domestìce Ject>.s.sit :... 

Ed ai 31 maggio 15..12 {pa·rr. di S. Bartolomeo -In P. Nuova) morte di 

frate _novizi-O At•Nm;)elo de' Gio.;;zi o: .a.nnorum XU.l nd ('<irch~, im·entus mor~ 

tuus 'jn X ex fe-b:re 'eo-t1tinua et inord-inato regimioe ex c:ornestione ceresarun 

et ex petu plur-irne e111ue )'. 

(') Ai SI luglio 1479, (parr, di S. Stefano in P. Romana. l Momlino da Como, 

ventenn-e. "thmulus cujusJam be.rbOJ·arij fu1t ''enenatus cum napel!o et bu

fone, in 7 j.udkio 'Mag. VaJentinl de I_..omatìo. in hospitn.li Brolij decessit •. 

(~) Ai 17 dicemhl·e 14.79- (parr. di S. :lo~no) « Antonitt$ de llabiate anno

rum· LXXX. heri de mane pa$sus ttw-wram- est vehementer .in fatfe cr-ucian~ 

tem totì parte sivi.strv c:t hora 6 mortuus i'st judicio M.'' Nicho!ai Arsaghi ::... 

Agli $ novemhre 1526 mort~ di Vraru:·es~o di S. )fare& al Bo:seo. di 6-0 annì, 

«ex; martit'-io in manibus- rn'ifitum Venetorum ». [Notizia.. rilevata an0he nelle 
n(>te <:\1 C:1tl. Trivu17.. del Prat,),] 

e) Agli $ oti«Jbre 15:2:6, a S. t.wo, nelle prigioni. ~ dominus Ati-ertu.;t de 

Be$-u,t-io ann. cir-,~ LXX .-:•x pleuresi et asmate cn:osato in carl:.ere- in cella 
nin:n·ja {%) ab ln:opani;i. J.etentus ol:.oijt judjcìo dom, Nicolai Antiqu;nij phisie.i ». 

Pe-r.la. stol":ia Je.l1<! prigioni· n~! Duc-at.o mìlane.se cfr. il hellis$-imo lavoro d~1 
,d/ Ser·a.iìno Bi.tl-i, 

l'•} Un c.aso di e;;t.t~essi nei ,1471- ?... Ai 27 agost-o Giovanni Simonetta. no-

tificava al fratello J cancelliere Cic-c-ù • come lo prevo::>to de San Stephano 

era. morto et pl}i como era r~susetato. Hora t'e a viso l~(mw h-ozi è passato 
de qtH!St;l ,·ir.;~ -:... [Carteggio tlipl., Arch. di 8ta:t.t1-.] 

e):.< Ex_ ~C~tl fulgu1'i::; de.~esslt » COiÙ ~l necrologio. Morta in_istrada, e di 

Jh1Ste; r:iuvenkast· ai-28 agosto 14-S$ una Hele11.a Schq.Mna~ meretr-ice. 

l 
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Nè possiamo omettere la serie dei decapitati, quantunque sia 
già alle stampe un utile contributo in proposito('). 

Assai nota la fine della contessa di Cellant. Ai 20 ottobre 1526 

« domina Bianca Maria, annorum 25, Comitissa Celani, decapi

tata fuit il'i castro· porte Jovis judicio publico »; di notte secondo 

il Grumello ('). 

Nè rimase estranea alle ricerche storiche la morte di Alberto 

Meraviglia (3
). Teneva per Francia ed aveva titolo di gran scu~ 

diero di Francia. Ai primi di luglio (1533) uccideva di notte Bat

tista da Castiglione, vuolsi per rivalità in amore. Carcerato in. 

castello con sommario processo venne decapitato nella notte -del 

6 al 7 luglio('). I documenti editi proverebbero che assai più 

{1) BRNVI'!NCTi M." Come facevasi giustizia neUo stato di Milano dall'anno 1471 

at 1763,. 'in Arr:h. Stor. Lom,, IX, 1882, fase. lli. Lamro compilato d''in 

sul Hegistro dei giustiziati della scuola di S. Giovanni alle Case Rotte. 

O Cronaca, cap, XV, 424-28. L'accenno del Necrologio trova~i anche 

nel Cod. Trivulziano del PRATO. Cfr.: VAL LARDI L. G,, La contessa di CeUant, 

dr-amma, in-8, Milano, l3ernardoni, 1858; CuRTI P. A., Madama di Celan, 

storia milanese del secoJo XVI, Milano, Bernardoni,. 1858 [3a ediz., Milano, 

B.:t.ttezzati, 1884); CAruccJoLo CAMILLO. La eonte$lJL di Cellant, jn Maseo 

di scienze_ e lette-ratura, di Napoli, XVIII anno, vol lX, 31 gennaio 1861, 

e GuALTIERI e ScALVINI, La conter:;sa di Cellant ~dramma, in-16, Milano, 

Barbini, 1882, ~d ora, i t nuovissimo dr-amma del Giacosa. Narra il BAN

DELLO {Novella 4
11
), cb e B. t;:.uino dipingendo nel Monastero Maggiore Ja. 

decollazione <li S. Catterina, volle nei lineamenti della Santa ri-produrre 

quem de1la contessa di Cellant. Jl disegno è ripr-odotto in MELZI , Somma 
Lombardo, p. 136. 

C) RoM:usst C .. e P-oaTJOLI A. ,., Cenni intorno Alberto Meraviglia,, in Are h. 

Sto-r. Lom., H-74, fa1m. III e 1875 fase. L Nel V&RRI (Ili, 249), e nel Cu

STODI (69), . sono citati di. versi autori francesi che t•icorùano· la morte del Me~ 
ravigHa. 

(!) --«Decapitato ;t bore-· quatro di notte. e portato in Brovetto, fu sepolto 

alle Grazie. » [BENVENUTI, loo. cit. 458]. Sotto la data 7 luglio cosl il nostro 

necro!ogjo; « Magnificus D. Albet•tuS~~Iira.billla dictus Magnl1'5 scutifer etatis 

annorum quadraginta qui:nque Vel circha, mediante justltia ca.put eius ob-
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dell' <!middi<! del Castigliani foss,ro eausa. della sua condanna 

ragioni di Stato. 
~ seguenti altri giustiziati non figurano negli spogli del Ben

venuti: Don Lino ai 22 dicembre 1515, Andrea rle Carpano da 
Ponte-, ai 9 maggio -1.S19~ don Ermes Visconti al 22 ottobre del 

medesimo anno C), Ambrogio da .Trino e Gioo.. Giaeom9 de Ar· 

nate, ai 6 luglio e 30 ottobre 1520 ('), Ballista de Campo, di 

Lecco, ai 25 ottobre 1<530. Appiccavasi per la gola, ai 19 agosto 

1546, dott Ger-olamo Camollo, lodigiano (:t)) commissario sopra te 

biade; deeoHati il nobile_ cremonese Galeazzo Piccenardi e Giulio 

figlio di don Lorenzo Cibo (2G aprile e 18 maggio 1548) .. Que· 

st' ultimo, vemiduenne,_ nel castello di P. Giovia.. 

A questi disgraziati cnl .. la giu-stizia degH uomini, meriiamente 

o rneruJ, abbreviava la giù. corta esistenza, seguono que' pochi 

t,roncs.turn esc in nocte preterita. ·propte1• onì.ìddimn cornissum in persona 

);J;:tg.ci D. Uaptist.e Castilionei "· Nella. notte dal 4 al 5 era. morto il Ca
scighoni « ex multi.:. vulneribu!:> juditio publico :-. Figlio di don Alessandro, 

aveva. 34 n.nni [.Vt:orologio, ai 5 luglio 1533]. 
(t) n• amù, 40 ..: ex incisìone (~apitis supet• p~atea castri Mediùìani ». Dì. 

quoJsta giustì:r.ìa ti.\. cenno la Crqnae:a .Cremonese, edita da.l Robolott.i in 

Bibl. /1t$toric~"' Uctlica, I, 231: "'li fu nwzato la testa, la causa. non se 

disse, ma. aedo ftisse .parte p€-r suspecto Ue stato ». 

(>l) H pr'ilnv d' .a,nnì SO « 1>u:spensus fuit per gullam ultra Sanctmn Chri

atophorum sup~r navilio "»; il .secondo, d'anni 22 « interfectus fui t prope 
Lambratem et pOscea st1spensus fuit per gullam in -ma.nibus justitie in Bro-

1-&tù ~lediotani ». - Doi 9- settembre 1477 era il decreto per iL qua~e n~su,oa 
esecuzione '~"'.pit:ale poteva. aver luogo in Broletto, se non per d.elit.W contro 

h> SU~. w, m;l nel luogo di Vigentino. (B.eg. P'.mi~rola. (i., foL 143,- Ar· 

ehivio di Stata.} 
(;'~) ..:: D. llieronym.«s Ca mollo Laudensi~:~ comissarius ad faciendum de

scriptionem hla.dorum. t:Jta.tis annorutu 45 ~tuspensus t'uit per gulla.m ad locum 

soliturn just,itie_ i.ta, quod d>ice~t',iit. et sepuitus in ecclusia S.ti !\lwhael!is a.d. 
murunl. ruptum •· ,Notizia. comuniea&a. in Arehir:io storico di Lodi, Vli> 

l.8SS, ·p. 122. 

l 
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fortunati che camparono sani_ oltre i cento anni.- Esempi ne of

frono i necrologi milanesi, e più specialmente per gli anni 1452 

e 1453, succeduti al 1451, memorabile per la peste che afflisse 
il Milanese ( '). 

Nel 1452, ai 30 luglio, Giovannina da ·Bergamo, morta d~ anni 

cento « a senili debilitate »-, sfidiamo noi! Abitava nella parrocchia. 

di S. Careoforo. Agli 8 ottobre Giacomina da Bellano, nella par
rocchia di S. Simplic-iano; ai 6 novembre Franeia de Busto, abi-

tante ad loeum montanae. Ai ·29 novembre suor Fio-rola de' 
Grampi monaca del Monastero Nuovo a P. Vercellina. Ai 13 di

cembre Giorgio -da Cislago, d'anni 110; abitava in S. Simpli

ciano! Ai 27 dicembre don Simone de' Parpaglioni dimorante a 
S. Eufemia. 

Nel 1453, agli 8 gennaio, -Donnina da Legnano, d'anni 106, 

abitante in P. Orientale nella parrocchia di S. Paolo in compito. 

Ai 31 maggio Giacomina da Desio, abitante in S. Nazzaro. Agli 

11 giugno Andriola da Pavia, pur centenaria e dt casa a S. Lo~ 

renzo in P. Ticinese. Agli 8 luglio Antonia da COmo, d'anni 106, 

morta nella parrocchia di S. Protaso «ab hasmate et -senili de
bilitate )) ! ..• 

'~el 1472 un solo centenario Alamano de Alamannia mofto il 
1' di marzo. Ai 19 aprile 147·1 .e 21 luglio 1471> Catlerin.a rle' 
Bianchi -di Lonate, a S. Babita, e Francesehina d'lrweruno a S. 

Martino al corpo1 fuori P. Vercellina. 

Nel 1479 Calterina de Pi~o (5 t'ebbraio, parrocchia di S. Lo· 

ranzo in P. Ticinese) e Bella de' Visconti (1g ottobre, a S. ~faria 
Pedone). 

Nel 1480 Donalo .o/Iazalo (l:J luglio, a S. Lorenzo) e A11ionio 
rle' Paneri (7 novembre, a S. Calimero). 

( 1) Nomi, in parte, già riprodotti in BoUett. $torieo dellct St~iz;;era ltal-. 
1887, p. 100 e 14-lH)O. Esempi per Mantova, dal 1512 ai t560, offri il BERTO

LOTTl nel Mendico~ di Mantova, n. 1, 1890 ·e n. 12, 1885. Se ne giovò il 
prof. CoRR-AOl nE)lla. sua. oonferenza. fatta al Congresso internazionale di 

igìene,· a Vienna: ~ Della longevità. '"'"in relazione alla.· storia~ all'antropologia 

ed all'igiene». [Cfr. Annali an.ù:ersaU di medicina, settembre 1887.] 



Nel 1482 GiovanninCA àe' Rabbi (7 giugno , a S. Bartolomeo 
· in P. Nuova) e Dosino de' Cotti (9 novembre, a S, Stefano alla 

Noce, pure in . P. Nu<>va ). 
Ai 22 .dicembre 1483 morte di Lueia àe' Borri a S. Pietro in 

Campo Lodigiano, Nel 1485 venne la peste a spazzare a.bbon
<la:ntemente i Mìlanesi, nè v·~ ha ricordo per quell'anno _di mòrti 

veechioni ('). 
.Nel 148_6 -Ambrogio 'da Figino morto il 1° gennaio, a S. Mar8 

tino in :P. Vercellina e Melerdorre di Arluno, ai 23 a.prile, a 

S. Alessand1"0 .. Passando nel cinquecento noteremo sotto i-1 giorno 
10 aprile l50t la morte del medico centenario Crislojo1'o àa Cor
b<tlla (parrocchia di S. Protaso (')). Ai 13 gennaio 1516 decesso 
nel monastero di S. Luca di suor Allegranza, pure centenaria C). 
E gli ultimi a notarsi sono: Maria da Rùìa (5 agosto 15201 a 
$. Vittore alla crocetta, in P. Romana), maestro Domenico dt:' 

Acellil forse un artista ignorato (1522, 20 marzo~ a S. Lorenzo), 

domi nus magister Joftannes l/nghar_us (1523 ~ 24 sette mb re, a 

S. Pietro in Vigim)7 donna As:terna cle' Magliani « annorum 100 

Vòl circba. e;e lepra (lebbra) e'l. Ultima nell'elenco nostro donna 

Lucia de Alemania (24 febbraio 1546). Come· pei registri man

tovani, risulta anche dai milanesi che le donne superava110 gli 

uomini in longevità. 

(l) A diversi anni vi sono r'('-gistri separati p-ei morti appestati Per lo 

appunto nel volume del 148'5 un elenco t.lei decessi a S. Gregorio. Altrl pet 

15-~3 e. 152.4, morci al Gentilino. 

e) Di alc.ri medici si di~corre pitt avanti. 
\''} :Sottl) l~ data 20 agosto .1507 (parrocchia. eli S. Sllvestro in P. Nur,)\•a) 

e registrat.'l. la m{>rte dell'arcivescovo Paolo tle ilnclwna, d'anni 99, «qui 

.. ~t do~trina et op~ribus semper fuìt exemplo di-gnissimus », agg~unge it rt?

gì-Strn n10t'tuario. Notiamo ancol'a., fra glì ectlesiastici, grandi dignit.arJ, un 

don Jlntan.io_ dct Rechaneto (Re.:;anatit), maestro generale del Frati eroci

t:eri, morto ai ~2 ago;s.to U5\l. 
(''') ll clrea. spe&So u.sato nei necrolùgi milanesi dovrebbe metterei sulw 

ravviso' di non 4C<;et,tal'4}, come realmente centenari, tutti i morti .S<lpra* 

indicati, in ogni c.aSQo la loro età ·non sa.rà. stata di _molto 4i:stante dalla. 

cif~a cento. 
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L'aVvertenza mossa in una precedente nota circa la non ma

tematica esattezza dell' età dei defunti esibita nei necrologi, ne 

provoca· una seconda; ed e ch_e sembra non tutti si registras

sero, reg0la:rmeme, i decessi della citta di Milano, poiché per 

i diversi mesi v' é tal alto e basso di cifre da farCi supporre 

che molti casi passasser-o senza annotazione, e che molti moris

sero fuori della cerchia del comune e sobborghi C). Comunque, 

que' necrologi offrono per la storia della medicina. un prezioso 

contributo: potendovi'sì sludiare le d l v erse malattie dominanti, 

essendoché d'ogni avvenuta morte il medico curante ne offre la 

causa. Profani iu materia non ci addentreremo in un campo n0n 

nostro; è certo per6 che fin d'allora erano ordinaFiissime ma~ 

lattie la tisi, i' asma, I' idropisia ed ìl mal della pietra: come 

già avvertitO, n morbo gallico fa la sua micidiale comparga, 

dopo il 1494. 
La monotona forma di registrazione vale però da sè sola a 

ricor-darci i periodi tristissimi delle invasioni franco-svizzere-spa· 

grmole. 

L'avvicendarsi sul registro di francesi mortl per ferite ci av

verte che i Milanesi non sempre sopportavano in pace le an .. 

(1) ,:.;el 1541 moriva a Lucerna, in Isvizzera don Francesco de Annono, 
cinquantenne, ed ai 19 maggio 1548, veniva ll di lui corpo trasportato a 

'!vlilano a K Nazzaro. --un tal trasporto e segnato sotto h medesima data 

dcl NecrDlogio. - Nei bei tempi degli SfOrza si. facevano ascendere a 

300,000 gli abitanti di :Milano [CAMPIGLIO, Storia di .\filano, IV, 79; VERIU, 

Como, TIUS1."ANO CALCO, Foam:NTINJ "Il ducato di Milano, pag. 572·75 ed 

altri cronlsti viscontei, come- il Ftt.MMA e Bo-,·vestN da Riva, ai quali € però 

t.la prestar ben poca fedeì. Nelr anno 1492 sarebbero ::state in Milano 18,600 

case, circa 14,60!} botteghe [Cfr. Milano ne' secoli pet$:satl, Alrna.na.ceo -pel 

1S28., )tlilano, Bernardoni, p. 60]. Verso il 1600 ne contL~.va 1.70,000, e nel 

1773 .soltanto 128,473. [BEC..OCH: L;- p()pola:tione d;ItaUa n.ei secoli XVI~ 
X\'Ill, Roma, 18$8}. Cfr. an-c;hc RA~KE, Die Osmanen, p. 472·73. 



,gheri~ ~t!'<lniere ('). NumerO$Ì esempi potremmo, citare per gli 

anni ~500-15,30! 

• 

Anche di medici ricorrono nuraero:si i nomi , ma no11 ne ri
trarrebbe _ _gntn vantaggio la :storia , se tutti li menz-ionassìmo : 

ne produrremo i più noti <:Iella Milano sforzesca ('). E fra que"i 
primi i dottori ed astrologi ducali Nicolò d'Arz~go (·~ 10 marzo 

1480) (~) , Matleo de' Medìei da Busto (lO giugno 1490) (') , 

Gabriele da Biraga (22 marzo 1511) (5 ) , il conte Ambrogio Va
resi da Rosate (27 ottohre 1522) (') , Seipione Veggio (1" di-

(') Lapidi cti diversi ft•ancesi, sepolti in S. MaTia, ùel!e Grazifl cJ in S. Fran

cts.~~o riporta -il FoRCEi,.v, in [::;,cri::!toni .Milane::;i, 'i:OL Ili. Così di tal uni ca

duti a :\lati,gnano n-QUa tamosa pt,Jgna del settembr€; 1514 {cfr. pag 119-1~0}. 

(~) Ai mcdit~i- aha çorte (le,g!i :Sf0rza consaereremo uno speciale lavoro 

dle v~drà. b luce in alt~a- riYista. 

e) Mano'(l.tO nella l}~rQ0Chh ùi s. nabila' di 54 anni. Nel 1~75 aveva 
..ior~·~r>0~to un orosC()}'O per b. nns.;)ta. di un figlio del duca Gs.leazzo ~1.'-l :Sforza. 

[Sua le~tera 2 nu\rzo 1475 in Areh. di Stato, autogro..fì; medici.] Autore di 

l~ttere liltirie de_ cnu.litione ·in praesagendis mo-rbi$ e r·lcordato dal SASSI, 

dal Cot-;T&. dall' ARGELATl e d;)l d. 1
• CASATL - Sua moglie moriva. ottan~ 

tenne- ai 10 t(\bhl'aio 149:.? (.Vr:croìogio). 

(" j n·- :mnì 73 • in parrocclJi::.- S-, Vit-tore al 'l'estro. Al medesimo cas;ato 

.apparteng.-._mo diver:-.l altri medici, abbast<-\nza noti: Franee:.;co ·1t 4 ottobre 

14$9, i) i S·_i anr1i, e Tt:odoro 7 9 febbraio 153li, di 60 anni. Un dottor Ni

eolù dt: t..lediei ·::nel 1512 ~ dtato-dal Fonc'li:t.LA, loc. cit. l.Jl. 113. 

(') ~bnc.<:~.t.o ùi 80 anni eirc.."'.-, a S. ~1ar.-:.ellino. Ai 4 novembre 1480 era 

stato se~Ho medi;;-o ducale. [H.e.g. ducale, n. 54, toL 220 t- Arch. Ji Stato l 
{"'! Mdkv, p.rot't:.ssor--a e <U>trùl<)go costui ben spesso nominato nei carteggi 

:>i~-\.r:zces-chi e. nelle e1•on.wl1e; ricordato da.! CoRTE, dall'At:.GF.~-I.TI_, dal McoNE, 

(" l3in3.&:!o., pa_g. 123~87}, dal Ct~tUI'fi ''Cronaca Paullo,. :pag. 105. dal Co.Mx , 

•' '_.i:'ip~\grafìa. Pa'v<"!se., p&g. S4, not-a 1, d;ù M<~o.(.ano.TA} l, pag. 578-79, 548, d&l 

{;AllO n'o e d~ molti altri. A vverten<r.a di non .conf~mJerlo- con~ altro astrologo 

{} mCdioo d-ucale_ Amlm:;gio Gr-i.[). 
Mo'M va in -I:~agnan9 sul navigl-io d~ an-n'i 85 eù il necrologio milanese lo 

cl~iAma ~ fu.mosìl'ffl:Ìn.lU'd · artium et. medicine doctor et cornes ». - Altro 

M:· .AmlJrQs.lu.:t de Il osate- (m-ed-il!o ?) dec~deva ai H aprile 15')~. 
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cembra 1534) ('), Gian Pietro Ar!uno (5 ottobre 1538) ('). A 
questi' possono seguire gli altri minori : Gt'ova1mt da . Besozzo 

(1478, 26 febbraio)('), Roljino de' Caoalleri (1482, 28 ottobre), 

Stefano de Pirro (1485, 28 luglio, di peste), Gabriele de' Rizzoli 
(1488, 4 ottohre), Giacomo de' Tudoni (1490, lG dicembre), 

Gìov. da Seregno (1491, 23 aprile), Giovanni da Gallarate (1494, 

17 maggio), Galeazzo da Civate (1504, 7 luglio), Lodovieo Ven
turelli, sicuramente un prossìrno parente del noto medico ducale, 

e omonimo, Gaspare, da Pesaro (l511, 20 gennaio) ('), Bernar
dino da Ripalta, prof. e cittadino pavese (li\26, 8 aprile), il ma
grdficus dominus Marinus, medico del marchese del Vasto {1542, 
2 gennaio) (5

) e 1-Vieeolò Antiquario, da Perugia, prof. a Pa\•ia e 

(i) Altro medico e cronista fattoci cono;,;cere dall'abate CaRUTJ [" 13-ibi. 

Uistor. ltalica, I, 18:76]. Ultirno a rìcordarlo, fOrse il TBZA l'· Guicciurdini 

alla morte di Clemente Vll, in Atti dell' IsLituLo Veneto, t. VIJ, ::serie VI, 

disp, sa, 1889). Il CERUTl però erra, dicendolo creato senatore nel1529, mentre 

lo era già. nel1513. [Arch. di Stato; Meùicì, auiografl, privilegio a ili lui fi.l

Yore di Massimillano Sforza, 20 ago~to 1513.] Non mori. nel 1535 , ma 

nell'anno precedente, ln P. O. parrocchia Ji S. Paolo in cornpedo, di 

55 anni circa «ex dolore renaJi in 22-'l. :» • a giudizio del medico Luca 
Jella Croce. 

Il Yeggio fu :lodato dal Vida, cbe gli dedicò un carme eNico, e da Lan· 
cino Cun:Jo che a lui pure poetava, {CERU"1'1, pag x 1 

e) Morto nella parrocchia di S. Vittore al Teatr·o. 1l l<'çrt{CELI.A {Ili, 260), 

ne d& l'iscrizione sepok:rale in S. Ambrogio, ma e senza data, Scrisse varie 

opere meàicl1e, delle quali,due àedica.te al rn,uesciallo G. G. 'l'rivulzio 

[RosM!:!'>l, l, 637]. Un suo m s. Panegirico a Francesc:ù Sforza, figurava alla 

vendita Morbio in Lipsia [Caialo9ue, pag. 30, n. 254J Cfr. anche l'A:wELA'l"l 

{li ' l 00). 

Altro medico Arluno~ Gerolamo ùi norne, IMri\'a .. i ZO aprite del mede

simo amw 1538. Per il pìU cùleLre Berrwrdino .. -'\rlun.o H:ili. a.\.·anti, fra i 
letterati. 

• (
3 )-H suo te.<;tamento (17 dicembre 1476), in atti.notai-o Zunico [.\rcl1ivio 

nota.rile]- nulla offre d'interessante. 

{
4

) Di Ga$pare c.i occuperemo neU~ ac-cennato nostro lavoro intorno ai 
medici :5furzeschL 

(") Settantenne~ « ex paralisi., catarro in 5:• JO, 
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nipote diJacopo (154;>, 25 >l:l!IS!>io) (' ), citato da Lancino Curzio 

e dal Sassi [<::cx~vmJ. 

• • 

Pur. qualche medico d' oltr' Alpi lasciava le proprijl ossa in 

Milano. Ai 21 marzo 1504 in Porta Tieinese, nella parrocchia 

di s. Ambrogio io so taro lo ~o riva il « laboriosus et . pratìcus 

vir Magister- de Lo:renbftrgo qui pro civitate perutilis hinc retro 

fui l». Questi non è altro che il medico Dionigi da Norimberga, 
detto .Catellauo che istituì suo erede universale la fabbrica del 

Duomo ('). Ai 13 novembre 1536 decesso di don Pandolfo Se
felni de Vimolegon « doctor medicine alemanus » (3) ed ai W mag~ 

'gio 154.4 don Giorgio Pglander> (1). Il necrologio non ci dice che 

aùe.st' ultimo fosse di Zwickau in Sas$onia, e che pochi mesi 

Pri.ma -delta sua. morte uscisse in Milano, per i tipi del Meda, il 

suo Amtltts- sphe-rieus, di cui si conserva alla Marciana un esem

plare mernbra.naceo, descritto ed illustrato, comeché edizione rara, 

anehe in carta comune, dal Valentinelli ('). 

(') lns\'\gnu.o.te filosofia a. Pavia., d.a anni, venne fatto cittadino. mil_anes~ 
al lo 11~arzo 1482. [Arch. ~)iv., Let.t. du-cali, 1478-1488., fol. 113]. ).foriva m eta 

di 8:5- an n l:, me;ntre gll. era pN~tn<n·tv. ai :22. fehhraio 1533 la moglie Polissena: 

~lenz.ionato a.n>.:he da Lttz?.aro Agostino Cot~a. ma.ì supponendolo tiglio d1 

Ja.cùpo Antiquario. . 
C} ~fori va di SO anni. e la data del suv decesso e indicata anche dag!1 

AnJUtli dd DUomo, l H. t::?!J ebe a.:.:eennano al suo legato a!lu. tà.bbrka ed 

a.! sopranome di C'atello:n.o, Con talo3 egli sì tirrna in 11uasL ogni. p~gina. dei 

nacrt;..logi mllan.~5 i dal 147\} axan~L l'eH' agosto 1451 egh cura~a >ì segre

tario ~trJ.ealc H.aft"aele. frat.dfo del conte Gasp3.rc: d.a Vimerl\ate, lÌ ben cono. 

scinw eundott.iero &ftn·zesco. (Reg. M.i2::>iee N. 6, fol. 134 ~. Arch. di Sta.toJ. 

Cì Di 40 anni, a.bit.ava- a S. :Maria Pedon.::. 
{').Di 3·t anni appt::n::t, a. P. 'Rormma, p:l.rJ•occhia. di S. Giovanni lt~la.no: 
{"'") Georgii Pyùvulri_ z~ieea.oiensii o.na.lu:s spltericus. Impt'ess. Med10lan1 

per Vìneentium Med8.rrt, aJ. instant.ia.m domini- Ge.1rgii Pyla~di. \.ùe). anno 

domini M. D. X:LlUl, ·oaìenùis januarii. I~a. vignetta del fronnsplZIO rappre

sent.rt il !lusto deìt' aut(!re barbato , -con berretto, tenente. colta. destra una.' 

efera armilltù·~. [Cù·. V_;,u:N'"rtNtLL1 G. "Libri mernbr.::macei a stampa de11a 

.Bib}ìot~ca Marciana di Vene~ia., - Venezia, 18-70. pag'. 12.'2.-"23.] 
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L'autore dedicava 1' opera -al marchese Alfonso D'Avalos, go-

-vernatore dt Milano, cui beninteso !oda a cielo. Nel proemio egli 

informa 1l lettore di parte della sua vita, breve ma abbastanza 

fortunosa. Percor-so per qualche tempo '\'Italia nell'esercizio del

l' arte medica, pose insieme un rilevante peculio, che gli è rubato 

ìn Roma· dal suo servo.- Ricùperatone una- parte per le pratiche 

fatte presso quel principe Estense dal celebre medico di Ferrara, 

M usa Brasavola, recasi a Milano per far vedere il suo anello 

sferico, presentato al d' Avalos in Vigevano. 

In omaggio -all'astrologia, pregiudizio in voga del tempo) mo~ 

stra nel s.uo lavoro gli stretti rapporti fra il corso degli astri e 

gli umani eventi, diffondendo~i sulla forma ed uso di quell' anello, 

e nominando le persone colle qualt trattonne. Avventatosi contro 

quelli che asserirono non essere lo_ stromento di sua invenzione, 

ma hensi di Giovanni Driandro medico di Marbnrg, questi in let

tera allegata (1538), loda a ·cieìo l' anello di Pilandro, at~estan

dolo differente affatto dal proprio ('). 

IL 

Ed ora passiamo alla parte II", iniziandola colla classe ani

stica-. E priml a sfilare sul palco funebre i pittori. 

Ai 18 dicembre 1505 decesso del pittore maestro Giacomo
de' Motti, noto per le. sue vetriate in Duomo, eseguire assieme 

( 11 Diamo qui in nota altri nomi di tedesclli, morti in );filano. Forsechè 

furono artisti·o medici di valore L.: Magister Johan.nes theu.tonieus {10 set~ 

u~mhre 1477), MafJ ... Guglielrnus de Ala mania (7 agosto 1479), Ma;;!" Am
hrosias de lenpergùs (16 maggto 1503, -:-dì morbo galtico), Mag."" Nicolaw.; 

ata/inanas (22 maggio 1504), lYiag.'' f!enricus yermanus (10 febbrai.o 1516) 

e Mag:· Bernardus teuton.icus {9 luglio 15-16}. - Aggìllngiamo i nomi 

di tre Spagnuoli: Mag." Petrus de Ispan.ia (!.5{}6, 12 luglio), Mag ... Alont; 

hyspanus de la para {!5()6; 23 a.go.sto) e ~fag.'" Fro.neiscus de Spania. {1507~' 

20 agosto). 

Arch. Stor. Lo»W. ~ Anno XVHI. i7 



al fratello Cristoforo. Moriva di febbre pestilenziale, e la data 

ti veniva già comunicata dal Calvi ('). 
Ai_ 13 agosto 1-508, iu S~ Nazzaro:. moriva settaotaeinquenne, 

il pittore Giacomo Vismara, -fattoci conoscere in diverse sue 
memorie dal Caffi (?), ignorandone però il giorno di sua morte. È 

,1uesti . il ·medesimo che il pittore Giaeomo da Lodi, il di cui 
figlio Gafeazzo mancava ai vivi', di 16 anni, in _Milano, ai 
18 aprile lo174? ('). Se volessimo perderei a menzionare defunti 

consanguinèi di altri pittori lombardi, nDn potremmo tacere un 
Bernardino, -flgHo di Zanetto Bugaw, pittore, morto pure sedi~ 

emme, di peste~ ai 23 agosto 1485. 'Il padre suo, il noto riLrat

tista dei duchi di Milano resesi defunto alla fine di febbraio del 
147() ('). Una Bernardina, figlia del pittore Gregorio Zavaitari 
(1C novembrel479, d'anni 2} (");una Catterina .moglie del quon
thnn pittore Matteo de' Fedeli (27 aprile 1505}. È noto Stqano 
de' Pedeli che (lipinse nel castello di Milano ed altrove ('). Una 
L1wia, iiglia di maestro Bernardino de Seotti (3 aprile 1510, di 

{l). ···-Noti::eie .sulla vita e sulle ope:re degli architetti" ecc., vol. H, pa

gln:t 204; abitava in P. ·zçuovn, parr. di S. Andrea.. ~ Armali del Duomo, 

A lìpenùi.:e-, I l, 216. 
(~} "Pit.wri antichi ·lomba:rJi, in Arr:.h . .stor. itat., 1$69, serie III~ vol. X, L 

-- " Di ulcuni pittori lodlgiani d.c>l 1400 finnru if.'11otì , l bidetn, 187a, serie l ll, 

vol. 22", p11g. 333-34{1, e(l in TnwLATI e D& AxoGELl, '' Monografia di Lodi,. 

Mita:no (187$). -''Di a.hri antiohi pittori milanesi poco noti, in Archivio 

~ìtor. l-omb .• 18BI, faM~. L -- tlrcb. star. lodiaù.mo, Anno VI, pag. 74 ::wg. 

eJ Morte segnalata da. noi ud suddetto Archicio di Lodi, anno VB, 1888, 

1-"-'g. 6. - H C.\l'Fl ricorda a:n\~he il Giacomo da Lodi nl!lle surriferite sue 

pubhlìca.z.ioni. 
{~)Cfr. B~'{. stor. della Soi:z;:era. Italiana., anno VI, 1SS4, pa.g. 79-, a 

n-ttitk..a deUa Jatu. 1473 esililta dal D'AnnA (Libreria :Srorzesca., Appendice, 
pttg. $3). 11 C,\LVI (loc. cJt., ll • pag. 195 seg.) lo dice sopravvissuto all' as

S3.S:sinio del duca Galeazzo ~laria sr .. )J.•za {26/12, 1476). 
(') Morta a-S. ~{;aria della. P-orta.. Fors-e ultimo \locumento comparso in

tùl.'nO ai pltt-Od Za.va.ttari è qu-ello Ja noi ibruito ìn "'Libri _di casa Trivulzio 

nel •J.:Uattroeento •t (Conto~ 1890). -- A~- 24: n-o v. 1479 moriva in egual par· 
rocct;ia una ùambina._.- 2r1wtri;;ia, figlia di Ambrogio Z<:l-catto.ri. 

(') CALV4 \'·Ol TI, pa.g. Z4S.- CAFPI, in Arch. stor. lomb.,-1878, pag. 88. 
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mesi · 6), forse il pittore?.... ed ·una Clara, moglie di m~estro 

Donato da Montorfano (20 gennaio 1524). Trattasi qui anche 
del pittore Gio. Donato da Montorfano, annotato assieme ad altri 
valenti artisti del medesimo casato dal Caffi 1 .... ('). E .v' 9,ppar

tiene, forse in qualita di pittore, il maestro laeobus de Monte 
Orphano morto dì 90 anni, ai 25 dicembre 1523 ? .... 

Le domande si succedono per altri nomi. Cosi, è degli 11 

genuaio 1478 la morte di maestro Girardus de Moretis, di 55 

anni, ed era forse un parente prossimo del valente- pittore Cri
stoforo Morelli; Al medesimo casato non è forse estraneo quel 
magister Frandseus de Moretis de Zema (Zenia ?) che vediamo 
figurare fra i decessi milanesi del 27 gennaio 1516 (~). 

Ai 6 agosto 1517 morte nella parrocchia di S. Giovanni sul 
muro di Mariotus filius Leonardi fiorentini) infante di mesi 2 l/2; 
è troppo azzardato di volerlo supporre figlio del celeberrimo da 
Vinci, di quell'armo e .già. prima loniano da Milano. Per Firenze 

notiamo ancora nn dominus Donatus· Azialus florentirms d'anni 50, 
morto ai 29 agosto 1478. 

Ma veniamo a dej nomi più chiari e provati. 

!l Museo archeologico di Brera possiede la lapide sepolcrale 

del pittore Gio. Antonio BoltraJ!io [v. FoRcELLA, I, n. 116], tolta 
dalla soppressa chiesa di S. Paolo in co:q1pito, -in P~ Orientale~ 

Porta la data semplicemente dell'anno, che è il 1516, e l'età del 
pittore, 49 anni. Ora dal necrologio, sotto la data del 15 giugno, 

risulterebbe ch'egli moriva di anni 45 anziché di ,19 come vuole 

la lapide CJ. 

(l) Cfr. Areh. ~tor. lomb., 1878, pag. 85 e seg, 

(~) Oltre le memorie diverse del CAFF"I e del CALVI cfr. per il pittore 

Cristoforo Moretti il lJoU. stor. della. Soi;;zera Italiana, 1885, pag. 176 e 246. 

('} « Dom. Ioh. Antonius Bo]traphius an. 45 ex continua t'ebre in 13~ sine 
signls suspìGtionis juditio Mag,l'i Sdpionis Vegij dece-s:slt :.o.- Indicata. anclte 

nel Cod. Triv. del PRA1'0, e in GmoNl "Pinacoteca di Brera, dlsp •. 3Za., 
pag. 1{). 

Nel necrologio del 1530, citato .... dal LANZI, non rinvenimmo invece la data 

di morte di Marco d'Oggi{) n.o. Inut.il'e il libretto del Longoni: ~~ Cenni sui 

dj pio ti di Marco d'Oggiono alJievQ di L. da Vinci , - lecco, Cort.i, 1858. 



Fra. i discepoli c.ari a L,,onardo figuri'. pure C?sq.re da Sestp. 
Il Lanzi (Siorù,> ]liilorica, IV, 209) scrive che per un m$. comu· 

uicatogli dal Bianooni la nwrte sua era consegnata o,ll' anno.1524 

« ttneorehé di una maniet•a) che non toglie ogni dubbio )). Noi 

crediamo di poterla precisare al 27 luglio 1523: a P. Orientale, 

nella parroochia di S, Stefano, moriva pertanto « Magister Cexar 

de Sexw ann. 46 ex artetica cum fehr-e continua per menses duos, 
diaria, epatica- sanguinea maxima superveniente, _non. suspecta 

ju<litio mag.ri Gasparris Coyri ». 
-La _data di mort-e dell'altro pitto~ ed architetto non meno noto} 

Bernardo d(L Zenale,_ di Treviglio, è segnata sotto il 10 fehbraio 

1526, nella parr .. di S. Galdino a P. Romana, e la rilevò il dottor 

Casati- nella sua: Storia- di Treviglio (pag. 256), errando però 

nalr affermarlo sepolto pres$0 il figHo nella chiesa di S. Maria 

delle Grazie. Diede per i n ~ero l' estratto del necrologio il Ca l vi 

(loc. ci t., pag. 115) ('}. 
Seguono due uomi, finora ignorati, se d' artisd di merito non 

si sa,. e cioè : Jo. AntOnius pictor romanus 1M di circa 63 anni, 

a S. Carpoforo, ai 12 settembre 1540 e magister Jaeobus de 

Lerijs oalisleliM pictor (Valtellina), di anni 50, a S. Babita, ai 

4 agosto 1543. 
Ultimo nel nostro el;enco dei pittori un nome di fama mondiale: 

quello di Gauden::io Ferrari, mancato ai ·31 gennaio 1546, in P. 

Romana, nella parrollchia di S. Nazzaro('}. La data venne da 

(1} C01:>i nel ne~rologio: < Excele-ntis$irnus-D. Berna.rJus Zenalius trivi!ianus 

pictor, n.rchitectu~ si.ngularissimus an. 90, anni~:> pluribus lapiJe vesiee afecws. 

a.rdol'e urlnarum et sa.nguinis senitu (~) complicato mortuus est juditio 

Mag.t<, .Hen.cdietl Bela..buci. ». (Citato anche nel Cod. Trim.tl:oiano del PRJtTO,) 

Pm.;.nù, Gcrtafu[Jo, pag. 359.- :La "Guido. del Famedlo ,, ba per errore di 

s:tamt'lll, cre..:lia.roof ·la data 10 marzo 1526 {v. pag. 26ù). 
(2) "- D.nninus Magister Gau-dentius de ferrarijs annorum circa 75 ex _ca,.

tarro ~uffo..~atus in p-r-imal$ine slgno pestis- dec.cssit juditio )-1agistr_i Al~xandri 

Granati. :» 

.Detl~ Ult;lt'le de1 pittOl>e Bef"Jtardùw Luino neS$UU cenno nei necrologi mila· 

ne.si i quali rife-riscono lnveùil la niot.te (\el :figlio suo.Ar.rrelio. Vedi ·ne11' introdu

zinne a fl.U~(~ memol'i-a .r indiya.zione glà datane assieme a queUa.pel P<:lleg,.in,,i. 
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n D'i già com-unicata .aB' Archivio storico delr arte (anno I,- fase. 2") 

e riportata da questo periodico. nonché dal Museo storico valse

siano, di Varallo. 
• 

' ' 
Di scultori è a citarsi un ·nome solo, roa splendido: quello del 

Bambaj": o Agostino da Busto, il noto artefice del mausoleo di 

Gastone di Foix e d'altri monumenti lnsigni, forse. ultimo. quello 

del cardinale Caracciolo in Duomo. Gli Annali della fabbrica 

(vol. III, 158) lo dicono morto nel giugno 1548, ed il Ferrario 

(Busto Arsizio, pag. 129), lo vuole nato nel 1470; ora il necro

logio mila-nese lo annota decesso nella parrocchia di S. Maria 

Segreta, agli 11 giugno 1548, e di 65 anni('); qnindi sarebbe 

nato nel 1483. 

Benedetto da Brias·eo fu assieme a Tommaso Gazzaniga autore 

del monumento a Pjer Francesco Visconti in S. Maria del Car

mine (1484) ('). Sono forse scultori, e del medesimo casato i se· 

guenti tre maesfri, che per una- strana combina-zione, muoiono 

tutti tre all'eta di 70 anni? ... e cioè Mag.r Domenicus de Brioseho 

(13 dicembre 151.9), Mag.r Cristoforo de Briosco (7 gennaio 1535) 

e M.r Thomas de Briosco (3 gennaio 1540) ('). 

' ' . 
Degli architetti ed ingegneri diversi i nomi, sia di celebri come 

d'ignorati. L'elenco s'inizia coi molti della _famiglia Solari. 

Ai 16 aprile 1480, muore nella parrocchia di S. Giovanni sul 

Muro, Giovanni da Solaro, in età d'anni 70 << ex egritudine ero-

.-(? Mo-rto <{ex paralesi cum f~bre continua in XIV non su$pecta :., a giu

dlZIO del medico Giov. Luca ùella Croce.- Le ùate 1470 e ,1548 iridicate 

anche 'dal Belgioi0l:;o nella sua Guida del famedio, pag-. St. I a nota det 

necrologio milanese e riferita dal cit. Codice 'Trivulzjano. 

{;t:) CAt..VJ, loc. cit., II, l08.- FoRCELLA, lV, 1.39 . 

(3) Benchè fuori del nostro· perlodo, notiamo ai 2Z tuglio 1590 la morte di 

Leone Leoni, co-meché avvertita già dal dottor Casati nel suo lavoro intorno 

a. quell'insigne 's0ultore e medaglista (cfr. pag. 33). 
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MORTI IN MlLANO 

niella cum etlrica ~tomad juditio mag.ci Sillani de Nigris » ; ai 
7 gennaio 1481 Guirdjorte da Soìu-ro, di 52 anni, nella parr. di 
S. Martino in compedo -« ex pleui!esi' judido mag.ri Baptìst6 de 
Bernadigio ». Ora i1 medesimo nome di Giooanni portarono due 

arehitetti del casato Solari, non indegni l'nn dell'altro('); è lecito 
chiedere a quale dei due ha decretato il nostro Municipi<> l'onore 
del Famedio 1... o meglio, è lecito domandare i titoli per l' esclu· 
sione dal medesimo dei ben più celebri Guiniforle e Cristoforo 

Solari L 
Il Calvi gia forni la data del decesso di Guiniforte ('); aggiun

geremo che un SUù bambino di tre anni Gio. Battista mancava 
ai 22 ·maggio 1475.. Altri artisti del medesimo casato sono 

m.'• Paolo, m.'• Antoniù (t 13 febbraio e 21 agosto 1478), 
m.'• Bertola (8 ottobre 1479) e m."' Giaeomo (+ 24 ottobre 1510). 

Nuovo e senza dubbio importante 1' atto dì decesso deH' archi

tetto La:ùa,ro Palazzi, morto di 60 anni ai 4 nov. 1507 «ex. 

febre continua et idrope et asmate » secondo la .sentenza del me

dico Cristoforo da Vimercate('). Noto invece quello del non meno 
celebre Cesare Cesariano indicato ci nella biografia che di lui tessè 

il dottor Casati (') (30 marzo 1543). 
A questi nomi di illustrt voglionsi aggiungere _quelli di altri 

e) L. altro Gioaanni de v· ~sser n1.orto verso la fine dei· 148-1, almeno è 
Mi 30 gennaio 14S5' H de0ret~1 in di lui surrogazione [• nuper -vita functus 

est Mag.r J'obannes d~ Sola.rio »] ad ingegnere del comune di Milano di Bar

tolomeo dd-la Valle. [Arcb. Civico, LeU. dueaU, 1418-1488, fol. 1_94.] 

(~) Cl. LVI, loc. cit., pag. 83-. Guinit'orte era figlio di Giovanni l" anziano.
Dci Solari <:i occuperemo in altro separato lavoro. 

(i) Non et-3. allora-raro il ca.o;,o di valenti archite.ttl el1e 'non sapessero seri~ 

vare: nno di qu~sti il Palru;i. fCù·. a prova i documenti in Boll. storico 
dell-a- &iz::. }taL,_ 1885, pag. 17, citati in seguito in Die SonnUtf]$post di 

\Vinterthur, n. 9, 1885). Anche Cristoforo ~alari vers.a.va in egual ignoranza. 
{~) Morto in P. Ori-entàle, parr. di S. Stefano: c.: D. Ce-sal' de Cesarianis 

etatls anuorun1 :sexaginta deces-sit ex ·fehre croni0a non suspecta. in hospir.a.li 

Brvllj Medi&ani jnditio do~inì qtag. Hieronimy Spanzoti phlsici »~- Pel 
Cesa:riano; olt-re la. vita del Pa.g:ave, e<i,ita dal Casltti {Milano, 1818), cfr. gli 

U.l.'tiecli d~l CA:-tTt, in-Areh. sto-r. lomb .• 1875, n. 4, e 1876,, lll, l. 
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minori, o finora taciuti. Tali: m,agister Ambrosius de AreherlJ's 

« architector » (15 giugno 1504, di 80 anni, a S. Marcellino, in 
P. C.), magister Johannes arehìteetor (15 aprila 1509, di 60 anni, 
di pleuresi, a S. Eusebio in P. Nuova), magister Justus de Coziis 

(26 nov. 1512, di 50 anni, a, S. Andrea in P. Nuova), magisier 

Pelrus de Rosate « architector » (20 agosto 1519, di 66 anni) a, 

S. Bart?lomeo, in P. N.) (1), mag." Hieronimus de Missalia « in· 
geuierius » (15 ottobre 1539, di 40 anni circa, a S. Bartolomeo, 

P. N.)('), e mag." Antonius Clavium « architector » (7 sett. 1541, 
d'armi SO circa, a S. Benedetto, P. N.) C). 

Manca tutr.ora, malgrado gli studi pregevoli gia pubblicati dal
i'Angelucci e dal Casati, la vera storia degli armaiuoli di Milano, 

davvero una pagina splendida per 1' arte nostra (4). Fra armaiuoli 

e maestr[ da bombarde pure qualche nome nel necrologio. Tali 
maestro Ambrogio da Gorla << magi~ter ab enslbus » o spadaro, 

{
1

) Un Domenico da Rosate viene _eletto ad ingegnere ed estimatore dei 

comune di Milano, ai 16 febbraio 1492. [Arch. civlco, Lr:tt. ducali, 1489~96, 
fol. 93 t."]- La nota del Pietro da Rosate anche nel Cod. Trivul;;iano. 

(2) Forse un parente del noto idraulico Benedetto da .Wis!jaglia L. 

{') All'anno 1516 è ricordato un architetto Cri&·tùw de Cie.e~ano: gli mo· 

rìva la moglie ai 4 sette.1nbre. All'altro architetto Gio. Batt. da VareM mo~ 
riva un bambino ai 7 dicembre 1522. Forse è di Giocanni da Lodi, ii celebre 
Batta.ggìo, i t Leona-rdus'jiL mag. Joh. de Laude cb e muor-e ai 22 ago
sto 1477, di sette anni. 

(
4

) Nella classe delle arti minori € appena se puossi rilevare qualche nome 
problematico. CGsl _un Riccardo da S. Florùtno « magisr.er a lignamine » alla 

fabbrica del Duomo, morto cadendo dalf alto, ai 6 maggio 1474, cinquantenne; 

Amb-roaio M Brioio c intaliator legnaminuru » uùciso di. 36 anni, ai 27 luglio 
1 a05, e « :Magister Pett'us Jn arte anellorum de Palla vicino» -{ 31 gennaio 1522. 

E potrebbe mai appartenere al casato dei celebri CaM;;:zi di Lendinara, 
illustrati dal CAFFr (Dei Canozzì o Geneslni Lendinaresi, maestr-i di legname 
dei sec. X V, Lendinara, 1S78). quel « magister Michael de Canosiis de Rezio :. 
che manca ai vi~:i, d'anni circa 28, ai 25 novembre 154a? 



(1503) e rnaest~o Antonio t;ia Baregio puN « spaderius » t di 

"''"i 77, .. ai 7 febb!"ia 1507 ('). 
.Dei principali bombardieri al servizio sforzesco intendiamo di 

o.ccuparci in un lav·oro ,separato. Fra i morti: a Milano notansi 

Ma[!ister Jokannes bomlxtl'derius, <la identificarsi forse con Gio

oanni da Garbagnate (+ .aH' ospedale grande, di 56 annL, ai 12 

marzo 1482 (')), Maestro Antonio da Premenago, diversa persona 

da quel!,.. eh!> figura come ingegnere ducale e valente({- 13 set

tembre 1487, di 55 anni (3
) ), « Fraru:iseus hombardt}rius » che 

cre_diamo r uguala che il noto F-ran.eesco- da Ma-ntooa (f 19 .marzo 

1492, di GO anni (') ), « rM[!ister Petrus neapoliianus », decesso 

di morbo gaHico- seguito d'apoplessia ai 19 clieernbre 1539 e 
Lorenzo Padol.1ano, perito in seguito a ferite ricevnte ai 18 geu~ 
uaio 155t: 

{') Al primo mor·i\'a h'l- moglie' ai 9 aprile 1503. 

f) N:el 1472 aveva oostrutta una. bomhal'tla per ordine dd Duca ùi Milano. 

{Cfr:. letter~ del GaJio 6, 22, 28 giugno 1472 in Cart. Dipl. Arch. di Stato. 

Altra. !:lua del ~z ma.ggio del me-desìmo anno jn Autogr·afì, carlella Gadio.l 
Nel 140;j filc.;:va il \!Oll:l.udo ddb. campana deUa :s~uol.a di S. ~aria di Va~ 

prio. {A-rch. $tor. lomb., 18$8, pag. 381._) 

e) Nel 147$ e nell4S1 troviam·o l' Jngegnere occupato alle fortificaziom di 

BeHinzmm; nel 1487 giugno vlsit.a la murata di Piattamala presso Sondrio, 

in Valtellina" Vivent<~ ancm·a nel 1493. [Autografi: ard1itetti, ingegneri> in 
Arch. di Statn.j 

(l) Figura gìà nell'anno 1460 [Missh·e, N. 39}fol. 482 t.(1]. ?\el 1471 gettò 

una lHm riuscita. spingarJa e tilm il getto di un'altra bombarda. [Lettere 

Jd G:dio in Jata 31 ma1':r.o, 8 aprile, 21 e 28 giugno. 1. 12, luglio e 6 set

tembre l4.71 in Cartella. Gadio e Cart. dipl.] Assentatosi Jal sen·izio sfor

.zesco Yi 8 richiamato nel. 1473. (Lett. ducali 7, 9, 1472 ad Ambrogio da 

Lùt1ghigMn::\ in Cart. àipt.J Nel 1478 diceffibre e nel 148.1 lo vediamo alle 

forb~zze Ji Be:HinzoJna. Di casato era Rossi, come dall' istrume.nto di vendita 

di. M:e&:JCC<) a Gian Giacomo Trivultio, 20 dicembre 1480. [Arch. Trivu!.zio, 

Feudi: Meso~~o.} 
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• 
• 

Pas-siamo ora dagli artisti ai letterati, tipogra"Q, libraj, e mus1c1• 

Ed a cominciare dagli ult,iml ecco affh.cciarcisi_ un nome splendido, 

quello di Franehino Gajfuri, da Lodi, morto ai 24 giugno 1522. 

d'anni 80 ('). L'eta. qni indicata fa correggere l'anno di nascita 

(1451) esibito dai diversi autori che trattarono di quel valente mu

sico~ tali ad es_ i1 Sassi, il Muoui, l'Arri goni, il Rovani. ed altri. 

l cantori fiamminghi formarono l'ornamento della cappella 

sforzesca, come ben potemmo dimostrare in altro nostro lavoro

nel quale citavasi fra gli esimj un Enrieo tenore, morto eire~ 
il 1490 ('). Il necrologio é qui ora a provarci che mori precisa· 

mente ai 9 marzo di quell'anno, nella parr-occhia del SS. Naborre 

e Felice, cinquantenne «ab y1iaca cum calculo ei febre fiegmatica 
juditio Mag. Stephani de Tornielis ». 

Dì 80 anni mancava a S. Carpoforo, ai 12 dicembre 1540, don 
Benedetto da Besozzo, organista. Un maestro Giacomo da Tur~le 
moriva di peste settantenne, gia ai 14 maggio 1513, e questo e 

(1) Moriva nella parrocchia di S. Marcellino, di cui era rettore « Rev. 

D. Presbiter Franchinus Gaffurrus an. LXXX rector ecclesle S. Marcelini 

ex febre tert!ana dupla in 2 mense sine s.uspictione juùitio "Mag. otdrati 
Marti&'1Wni decessit ». Quest::t nota del necrologio milanese fu da noi gia 

comunicata all'Are/i.. stor. di Lodi, anno VH, 1888, pag. 121. L'anno ed H 

giorno del decesso, senza fetà, erano però stati dati esattamente da precedenti 

biografi. del Gaffuri, intorno al quale cfr. pure ll nostro lavoro ·' 'Musici alla 
Corte degli Sforza ,1 pag. 136 e- segg. 

Aggiungiamo, comecbe forse ignoto,' che l'Orazione dell'Antiquario ai Mì~ 

lanesi (ediz. del Minuziano, del 1506) venne edita per cura del Gatfuri. Se 
ne ha copia nella Trivu.l.ziana. 

(2) " Musiei alla Corte degli Sforza.., pag. 95. 

Un Ianes. « todesco ~ s.uonatore di liuto, flgnra a ~filano nel1475. [lbidern, 
pag. 3.,)] Sarebbe egli il medesimo cbe- il « Janes Alamanus :. che muore in 
S. Maria Beltrade, di 40 anni ai 6 ago~to 1477. 

E non e:ra cantante. anche il • Mag. Petrus de Flandria:. che moriva etico, 
di -50 anni {• etbicus et pertisicus )t),. nel casteUo d1 P. Giovja, ai 27 gen
najo 15401 .. 
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f}e~- noi P uniç.o accenno a _fab-bricanti di !strumenti -musicali: egli 

costruiva liuti e viole,. eome proveremo con documenti delfArchiVio 

nol;arile milanese, da pubbliearsi altrove. 
Aì musici -possono seguire_, sebbene non vi abbiano stretta pa~ 

rentela, i buffoni. « Iacobus Ca!chagninus bujp:mus an. 40 mortnns 

est: jam longho tempore Iaborabat morbo gallico». Co.,•i sotto la 

data 10 ottobre 1523, parr. di S. Vito iu domo elauxa a P. 

Tieinese ('). 

• 
• • 

Ed ora prima. di entrare nel vero -campo lettera-rio, D(lU è fuor 

di luogo 'intercalare addirittura il ricordo di quei tipografi, fra. i 
primi ln ~Milano, resisi defunti senza che finora i bibliografi vi 
abbiano fatto accenno('). D•tte pertanto di capitale importanza 

per h1 storia della stampa in Italia. 
A. toui seigneur toute honneur! Ai 4 luglio 1510 muore nella 

parrocchia. di S .. Cipriano a P. Comasina maestro Antonio Za

-rotto, parmense, d'anni 60 « ex colica- non suspecta juditìo mag. 

Bernardini Rincii » ("). 
Un anno dopo il decesso del non meno noto tipografo, ll tedesco 

J.,eon<J.rdo Pachel compagno. di stamperia a \lo Schinzenzeller, di 

eui il necrologio tace la flue. Il Pachel moriva ai 7 marzo 1511, 

in- P. 'Romana, nella. parrocchia. di S. Nazzaro; strano a notarsi, 

anch'egli in età di 60 anni 1 ('). 

(l) Un Ca~earyno buftì.lfl.e dll3ona di Savoja nel 1480 è ricordaw nei nostri 

ft!tUki a pag. 41. 
('.:) Nuovi documenti per la storia. tipografica mila,nese pubblicheremo1 

come già annunciato, nella CoUezione biblio{Jrajiea dell' -editore Vismara. 

di C-omo. 
e} Fvrse una sua. parent.e la. Giçtcomin.a zàrotti di Parma, che muor-è. 

ai 27 settembr.a l4T7, pure di _60 anni~- e nella rnedesitna pa-rrocchia di S. 
Ciprìano. 

(-l) c. Leona.tdus (le pMhillis annornm .. LX ah a.pO$temate f('igido et cum du.o

bu:.s- ulceribus_ :eirca _ani (sic) ~t euro feb:r-e continua., non suspe1~to, .tuditio 
Mag. Jac4.>bi de Lomati-o eiNici decesslt. • Per l' ult:irna. volta , appunto 
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Ai 27 marzo 1512 mori va la moglie del celebre letterato e 

tipografo, l'emulo di Aldo Manuzio, Alessandro Minuziano. Era 

un' Appollonia del casato Birago, e decedeva a 3Qc.anni circa, 

di parto, in S. Eusebio('). 

Ai 9 maggio 1516 è la volta di Ambrogicr Caimi, il quale 

sebbene non tipografo, nel senso tecnico della parola, fu però 

attivo soei.o di Pietro Antonio Borgo da Castiglione noto tipo· 

grafo milanese quattroeentista. Morto di 65 an n i. 
Ultimo tipografo, e quarto fra quelli che esercitarono per 

primi in Milano la. nuova e nobil arte, é a registrarsi il francese 

Guglielmo de S(qnerre, di Rouen. Moriva agli 8 settembre 1523, 

in P. Orientale, nella parrocchia di S. Stefano, di anni 70 «ex 

febre continua cum ethica stomachi non suspccta judilio mag. 

Christofori de Capitaneis ». 
Ed aceoppiando ai tipografi, comechè affini, i carcaj ed i liLraj ('), 

ecco taluni nomi : Pietro Martire de'· Bagatti « earteri-us » 
(f 14 giugno 1522), « magisier Jaeobus librarius » (7. aprile 1523) 

ed Ambrogio de Tignosi, pure librarius (1 ottobre 1539). 

• 

La Classe dei letter-ati offre numerosi nomi, ma di diver.sl già 

sapevamo la data di morte1 epperò giuocoforza di dover cadere 

in ripetizioni; cosi, ad es., per quelli del Deeembf"i01 del Calco, 

dell'Antiquario, del Taeeoni e del Bellirwioni. 

nel 1511, si ritrova H suo nome sulla edìzi.one della. Rettorica rli Cicerone. 
[OT-ruw. Ulrioo Schinzenzeller e Leonardo Pac.hel, in Arte deUa stampa~ 

di Firenze, anno lV, N. 1-2, 1875.] 

( 1) Alessandro Minuziano, profess'Jre d'arte oratoria in Milano, veni\·a. e-on~ 
ìèrmato nel nocariato delle provvisioni del ducato milanese, per decreto del 

èard. d' Amhoise ~ 23_ settembre 150 L Ai 27 maggio 1$02 gli. si con.ced:twa 
la citmdinanza milanese. [ Arch. civico a S. Carp-o foro. Lett. ducali 14'9'7-1502, 

fol. 225 e 246 t."J. Igno-to quando morisse, ne1152l probabilmente se-eonJo 

l'OTTlSO (Arte della .!iampa, N. 4~,.1872)) ma nel 1526 viveva. ancora., stando 
al SASSt (cxh 

( 2} Pei ca.rt.aj milanesi cfr. '!na nostra. Nota in 1l Biblio.flzo, N. 7·8, 1SS7. 
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SuHa fede del tuttora esistente epital!ìo in S. Ambrogio diedero 

l'atto di morte dd Deeembrio, fArgelaci, Do-nato -Bossi, ·n-corio, 
il'·Giulini, H Murato-ri;. il ForceJla ed altri ancora. Moriva- 3.i 12 

novembre- 1477,_ mentre il necrologio milanese ne re-gistra, laco

nicamonte abbastànza, .il decesso sotto la data del 13 ('). 

Nella cancel!Br-ia. d-ei. duchi di Milano furono cDmpagni col De

c.emhrio. o suoi successori Bar-tolomeo Caleo
1 

Jaeopo Antiquario, 
Demetrio Caleonclila (") e Gian Giaeor.rw Ghilini. Dì Cieco Simo
net{a è nota la miseranda fine sugli spalti clel castello di Pavia 

ai 30 ottobre del .1480; Angelo Simoneita mori di 80 anni ai 21 

apriì~ 1472: C) e di Giovanni, lo storico, fr3.t.ello ·a Ct·cco non è 

registro neì necrologio milanese ('~). 

{'} Moriva ndla parrocchia dì S, Pietro in CamminaùeJla, dove gii:l. abi

to:wa. il padre suo: «: dom. Ca-ndidus de Vigla\'~no annorum LXXXV a febre 

continua lenta. p-er mensem. judicio Mag.ri .\ntonil de- Cuxanl) decessi t.»._ 

Ora come $i c~neilia r età di 85- anni deJ necrologio col 1399, anno di na. 

scit-..1. dd Decembrlo, ·Jndieato sul &uo sepolcr-o?, .• - Il .$Uù testamento venne 
(:omunicato nel nostro lavoro '"Libri di casa 'l'rivulzio nel secOlo XV 
(C.oruo, 1890} a p. 27 e seg. ,, 

e) Figl<ra. nel ruolo d·eHa cancelleria sfbrzesca. del 7 dicembre 149.5 [Heg. 

Ml-$$ù:te N. 200, t"o-L 206 t, Arch. di Stato].- Delle recenti pubùlico..zioni che 

trattano del celeùre maestro di Reu(:hlìn , oltre al D''AooA (Libreria sfor

z-esca di Pavia, I_, 14'1 e 154), èd ai LEGRANo (Biùl. Hellen. xc1v-cr) no~ 

tiamo·; B.umu CcmPALONnntt "Giorgio Merula e Demetrio Cr1Icondila, {La 

Letteratura. di Torint), 1887) -.. Nouun H., Hnit Jett.-res ìnédites de Dè

nlùrius C!Ja.lcùndyle [Mélan.9es d" archéologie et tC histoire, di Roma1 VII, 

ti:\;$0. V, 1887] ~ ~lOR.>.lTts "Sur un. passngc de Chalcondyle rclatìf uux 

Angln.is ,, ( l?eeue des dt.ude$ grecques, tome l, 188-8] e KLETTE d .... Tfu., 

"Die griechisclh'tn Briefe des Philelphus, (GreifS\\·ald. 1890). - Del Cal
Ci.1lldila sì occupa il' d.~· Adriano Cappelli, archivista.' di Stato in Milano. 

t") A Porta Còmasin.<t, nella parrocchia di S. Marcellino; « '[}oJÙinus An

gelus Symonetta annorum LXXX. ex stomaci Jabilitatejudic'io Mag.ri Fran~ 

cisd de SeÌ'egn.io dece&sit .. ».- Il LITTA c· Faro. Sitnonetta ,.) pone la morte 

al 20 aprile; egual dat.ti sull'iscrizione sep,olcrale (FmteELLA, loc. cit., I V, 
139), riferita già dal MC!U.TORI (R. L Ser, XX.I, 168'}. 

Vuoi dire- che il necrologio insc·risse al di 2:t la mort-e avvenuta for:se nella. 
notte prec-tidt'mte. 

(.s} La iltCri:ziona · iepolcrale. alle Crilzie non fOl'nisee d-ata. La pubblicar-ono 
l'AaoSLATI~ H CAFFl, il FoRcELLA {Ili, 33&} ed 41tri 
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~~ancavq. ai vivi il.successore del Simonetta, Bartolomeo· Calco, 

ai 18 giugno 1508, in Porta 'Nuova. nella parrocchia di S. Eusebio: 

l'iscrizione sepolcrale, edita dall'Argelati, dal Sitoni e dal For~ 

cella lo. diCe morto.di_ 74 anni C), Lo aveva preceduto, ai 30 agosto 

1505, in Pavia, un suo figlio, ventiduenne C). Lo storico Trlstano 
vuolsi morisse circa il 1515, ·non senza nascondere i nostri r1~ 
spettabili dubbi. 

Ai D gennaio 1511 morte del Caleondila, agll 11 novem

bre 1512 dell'Antiquario ed a.i 21 dicembre 1515 del Ghilini. 
Le due prime date sono conosciute, almeno per quanto all~ anno ('). 

Un figlio quindicenne del Catcondila, Teseo • era morto etico 
ai 27 agosto 1503 ('). Dei figli del Filelfo e ricordato nel Ne-

(
1
) Il necrologio milanese: « annorum LXX V v el circ:t ex asrnate egri tu~ 

dme ,.,, a giudizio del medic-o Cristoforo da Vimercate. 

e) n necrologio ne ha in bianco il nome; aggiunge però che "'exportatul' 

a civitate Pappie ad Mediolanum et sopultus :in ecclesia Passlonìs extra 

portam borientalem et erat filius Mag.ci domini Bartolomey », che allora 

abitava nella parrocchia di S. Silvestt·o, sempre in P. Nuova. 

e) Difatti J' iscri~ione sepolcrale del Ca,lcondila dando l'anno, tace il mese 

ed il giorno: ma fornisce l'età in 87 anni e mesi 5 [AH.t<ELATI e FoRcELLA, 

l, 196]. Et-a che il necrologio milanese dichiaJ>a d l 80 o circ-a: del resto 

ecco la registrn..zione (Parca Orientale, parrocchia di S. Stefano in Brolio: 

«t domìnus Demetlu$ grecus an. LXXX vel circba. ex fehre continua, egl'i~ 

tadine: non suspe6ta, _juditio :\fag.ri Christofori Vicomercati ». Oc:toaenario 
major decessit, secondo l' elogio del G .. ovw. 

L'Antiquario è detto dall'ARGt;;LATI e dal SAssr (I, ccXLtv, Il, 2050), morto 

nel novem::.rc 1.'112: altro noQ. aggiunge, oltre -l'anno, il suo biografo VeRMt

GUOLI (p. US): il necrologio lo fa. decedere a. Pùrta Nuovo, parrocchia di 

S. Donnina alfa Maz%a, dì 68 anni «ex decursu etaturi {sic) consumpti.s sine 

alir1ua suspi.cione:.. a giurlizio del medica, e nipote ~::>uo Nicotao Antir1uario. 

Nell'a stessa parrocchia era morta precedentemente una sua nipote, Bianea, 
v.entenne, al .28 novembre 1488. Per i funerali dell'Antigua-rio cl'c. i} Cod .. 

Trit:,ut.ziano N. 766. [Cfr. Pmmo, Catalogo, p. 275.J 

("') Di greçi o greche, mancati a :\-filano, po-tremmo annotare Pant(l,$il.ea 

fili.a Jaeobl de Grecia (-;· 1489, 13 agosco, anni il); A.nna areca {f 1490, 

20 _gennaio, anni 90); domi nus :VieR_lau;;; .;;reeus (t 15115, f1 ma.ggio~ anni 

56 circa); dom, maf)ister Andreas Gl'ecuB (-l· 1523, 9 settembre, n.onage
llarlo ). 



ct'Ologio', 
3 anni ('). 

sotto la daia 12 giugno 1475, Francesco, bambino di 

Del cancelliere e· consigliere duca l· G. Giacomo Ghilini, 
ricordandolo, tace la · mo!'le l' Argelati (Il, 682) ('). Di altri 

detti alla Ca.ncel.leria s.forzesca, si dirà più. innanzi. 

•· 

pur 

ad-

Ed ora i poeti. 
La data precisa della IUOr!e del fiorentino Bernardo Bel

lineioni dt.wesl -· unieuiqu.e suum - all'amico cav. Ghinzoni: 

è dei 1Z settembre 1·192 ('). Moriva testando a favore dell' 0-

3peùal MLtggioro di \Hl ano(''). 

\lì Ai 2 giugnn 1516 dec~sso nel. monastero del Bacchetto di donna Pan· 

,!ora Filelja, di 50 anni. 
('') :\torto in Porta Verc.ellim\., a S. Pietro ln Vigna c: ex parosismo epi

lcps.ie ad apop!esìaea transitus in 4.!\ juditio Mag.ri Benedicti Bellabuce ». 

Ta.éiuta t' ~tà. 
GiaJt Giacomo ()Jtilini, c.be il LlTTA (Vamig\ia. Ghilini) fa morire nel 1512, 

è 1' autor-e della E,;t;pecUtio italicct a MaJ:imllfano 1407 sascepta. Scrisse 

:tnche h~ ,re~z~rizinni della Valtellina e del Lario, pubblicate nella. raccolta 

dd Fré1er nel 17l7 ln Germania. 
C) Port.a VercelliMt, pa.t·rot-chia. di S. Pietro sul Dosso •. 
.:. JJernatdus neHnf)if:mt.13 annorum- 47 ex-duplici terLiana et dyaria juditio 

:\lag.rl Jl) • .-\ntonii de nigris decessi c. » - Cfr, pel Bellincion.i: GADOTTO 

'in La Letteratura di 'fol'ino, n" S e 9, 1889, e in !liàsta storica italiani). 
I, 18$9. Inoltre B.osst V ... -Nuovi documenti su B. BeHiucioni 11 [Giornale 
!igtt$tlCo, XV l, iUsc. VII-VIli, 1889]; Gl-ltNZ.Ot<l. P. "'Lettera ìnedita di B. 

BcUlndoni, [Ardl--. .f>tor. lombarào,...J.+,--1-~j; RENIER e Luzto "Del Bel

\indoni" [lr.i, n[, 1839 p. '116]; VERGA E:fTORE .. BernarJo Bel!incloni, poeta 

cortigia.n.;) fii Lodov-i~~o 11 1-Joro 01 [Emporio pittoresco, Ji :\1ilano t N. 1308 

<~ segg. 1SS~fj; FL.t\)liNI 1'. '' Pulci o &llincìo:ni 'l, [ Proptt[Jnatore , vol. l l, 

fase. 11) • tSS-H]. 
8tando ai d-ocumenti· pt·odotti dal Rossi, il Necr-ologio milanese errerebbe 

J.i 4 anni 'in piU nella indi_-cazjone dell'età. del poeta fiorentino. 

(~) Al Ù/\uo•n·o invece ~ dovuto f' atto di morte del M<3rula, in data 19 
'roa:rz<> 1494.' (La Lett-eratura, 111, _4), elle il FottCELLA, citando l'iscrizione 

s-epolc,tale 'tH. 71) in s. Eustorgio, mostra. ignorare! 
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Segue Laneino Curzio,_ il di cui mqnumento sepolcrale ora si 

vede nel museo archeologico di Brera; vi è però taciuta la data 

d'el decesso avvenuto ·ai 2 febbraio del1512, anziché 1511 come 

vuole l'Argelati (II, 531), in P. Nuoya, nella parrocchia di S. 
Pietro -Cornaredo C), di 50 anni circa. 

Poi il sacerdote Giovanni Biffi, autpre di diversi carmi latini, 
e Baldassare Taeeonì che cantò gli sponsali di Bianca· Maria 

Sfo·rza coll'imperatore Massimiliano: morto il primo ai 5 luglio 

1516 C'), ne-Ha parrocchia di S. Naz;;~aro, dove era canonico; il 
secondo a S. Eufemia, al 1° di dicell\bre 1521 (';. 

Pur troppo, mancando l'annata 14~9 del Necrologio ci riuscirà 

impossibile provare se in detto anno, o meno, realmente venlsse 

a morte n poeta Gaspar·e Visconti, dl cui egregiamente discorse 

in questo Archivio (1886, fase. !JI.JV) l'amico prof. R. Renier. 

Data quella del 1499 offertaci dalla vecchia Raccolta Milanese 
(n. 2, Effemeridi) p. 35), dall'Argelati, dal Sassi, daì Litta e copiata 
dai susseguenti istoriografi. Di Gaspj9-re Visconti ve ne furono 

P) Cosl il Necrologio: « lllustris poeta do,minuo. Lancinus de Curte anno~ 

rum L ve! circha .ex vomitu propter dehilitatem digestive marasma super

veniente (?), egritudine non suspeeta judìtio 1\-f.rl Theodori Bustl ù.ecesJ:>it }) 

La lapide, ebe già. era nel chiostro di S. Marco, edita. ultimamente dal FoR

CELLA (lV, 305}, venne pubblicata in precedenza. o1treehé tla.l SITONR e dal

l'AROELATl anche dal CANTÙ (''Scorsa tE: un lombardo, p. 141) . 

("') « Reverendus d. presbiter Johannes Biffus orator lumeo et povetarum 

_primus ex disinteria non suspecta in 15~ judicio mag.ri Bernardini Rìncij :., 

Il BiJfi è ricoPdato .dall'ARG!rLATl (l, cccLXlV e ll, 157) che tace la morte sua. 

f") L'incompleto epitaffio a Sant'Ambrogi? ('FOFWEr.LA, H l, 248; ARVELATI, 

H, 2177) manna di un'asta certamente nella data de1l' anno MD XX l, i! necro

logio milanese non potendo sbagliare di un :anno: ._ dom. Balde$ar de Tha· 

conibus an. LX ex diaria epatica post febre.m sine pestis suspictione judicio 

Mag.ri Jo. Ant. Dugnani decessit ». Ba.ldasssare Taceord, alessandrino, scriha 

nella. corte duca1e, venne fatto cittadino milanese ui 25 febbraio 1497 [Lett. 

ducali 1497 ... 1502? fol. 10,_ Archivio di S. Ca;rpoforo], e nel 1517 figura no.

taio e cancelliere del capitano di giust..izia, di ~1ilano. [FoRMENTlNI ~· Il 

ducato di Milano, p. 400 e 403,] _pell'Atte.pne e delle sue Rime scrisse nel 

1885 il BARtOLA in Firent:e, e la sua commedia Danae,_ recitata nel 1496 a. 

Milano, '\'enne resa. pubblica daJio SPiNELLJ n~l188-8, (Bologna, cip. Azzoguidi.} 
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parecchi, negti sws.si anni, ed a cagione di tali omonimie è assai 

difficile il deè.idere, su ahri nomi offerti dai regi:;tri mortuari , 

per altri anni eh~ no'n ìl 1490; tanto più che si sa a quali ifl~ 

Ct3rtezze ·vada soggetta la vila dd pD:Jta Visconti (1).-

• 

Stol'ici: Bernardino Arluno e Bernardirw Corio. L'Arluno 

ht di cui Ilistoria patria, l n 3 voL, giace ancora manoscritta 

ne.! la Ambrosiana e nella Trivulz:iana C), moriva ai 6 febbraio 

1535 nella parrocchia di S. Vittore al Teatro , la sua iscri-
7.10Ue sepolcrale [ArgelaLi, Forcella, III , 252] ne tace il giorno 
t~ !' a nn o (3). 

Del Corio , che il Triternio ed il Giovio vogliono morto nel~ 

\'anno 1519 r nessun cenno nei r8gistri monuari milanesi. Della 

data. ben a ragione dubita l' Argelati (U, 466) , constando da 

regisu·i municipali com'egli vivesse ancora nel 1524 (*). Il nome 

poi di Bernardino era molto usato nella famiglia Corio C). 

C') l\:ts::-~n:r;R, l{)C. cit., HI ,.p:1.g. 513 seg. 

OuNt:.tiamo Uen inteso di rìferire qui i t:nolti no:ni Visc.onteì da noi copiati, 

più utili per un Ja.vor~) genea .. iogieo intorno a qu--èH' Hlu;.;tr-e casato. 

C) Era:si .::.1Huincia.ca. a ::->tampare daH' O_porfn.o a Basil€a, ma senza andar 

più in h, •:he la preJ'a.?.ione, ::>tesa da.l Majùra.gio. Altri mss. suoi pure ne!· 

l'Ambn1sjana t} ne!'.:a Bibl. Trivolzio. (Po:wo, Ca.taL, pag. 13.] 

\') "Mag.>!us jud:sconsu!tus Dominus Hernardinus Al'lunus ecat.Js anno

r-um 57 t.'!X rebl'e (iùntinua non suspe . .:::ta in 29"-- ohiit, judiclo ~1ag.ri domini 
h>. FL•:.mci.:;ci A t•luni. » 

(") Ih:LGIOJOSO .. (~uida dd Famedio ,. p. D2. 

(") CosJ. un Bernardino Corio di ;':.0 anni, morì.v;t a S. Prot.aso ai 4 no

vembr-e 15.t6 !_la mog!le sua Bian..chirw -~ 19 gennaio 15-07 J. ,\.-Ja{ìii:iter Ber

n.arJ.Ùrttt:f< Corio, m-oriva di 40 anni, in~. ).faria Segr·e,r;n, agli 8 oGtohre 1522. 

Lù J:>torico, dH:l' era l!;orae si sa, fìe:Eo di ~!arco, abitava nel 1484 nella. par~ 

r.::t;~dli,J.. d~i S.S. Naborre o FeJiee. ad aveva un fl•a.ceHo per nome Oldino. 

rArch.. not.arile Milano, i:str. 8/11 l4.S4, rog. notaio G.io.s.afatte Co-rbetta.] P el 

Cori,) i;fr,, di la.vùri ::;.pecia!i~ VJCli:COt.HTIS JGS1'l [1Jazzu<X:helll somasco} "Pr.o 

H, Corio M.ediùlaue.r.si Hi::'itoric.o, rlìssert::ttio •• Berg~)mi, apud Rubeum, 17-12, 

AN~\i.)Nt GAn.LQ " Un pl.1gìo dello stori~o Be-rnardino Corio ,. in Rieista ita~ 
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Agli 8 gennaio 1505 era. invece morto, in S. Protaso, don .A .. r
cangelo Riva che nel 1479 figurava come « ducalìs archivorum 

gubernator » ('). 
Fra gli storici può ben stare anche if sac~rdote Pietro Casola: 

la re[azione d~l suo peUegrinaggio a Gerusalemme , ms. della 

Trivulz.iana, venne data in luce fin dal 1855 dal Porro, ed è una 

delle più. belle che ·siano state pubblicate , precedenti al se

colo XVI. Il Casola, ricordato dal Sassi, dali'Argelati ("), mancò 

ai vivi .. di 80 anni, ai 6 novembre 1507. Autore del Ratìonale 
CaeremoniaJ•um Missae Ambrosianae e di altre operette liturgiche, 
rituali e storiche. Diresse le due edizioni del 1490 e 92 del 

Breviario Ambrosiano , nonchè queHa delle Rogazicni triduan.e 

del 1494 ('). 

' 

Chiudiamo ora la serie dei letteraLi, con quelli che piU spe~ 

cialmente consacraronsi al pubblico insegnamento nella capitale 

lombarda. 
Gabriele Paoeri Fontana, piacentino , personaggio ben noto 

Jian.o: di seien;;e, lettere~ di ).filano, anno I, voL II, pag. 57-39 (1874); PoRRe> 

Gwuo "D~lla nec~ssitl:l. di correggere il Corio ,, in A refi. Sto r. Lo mb., 

anno IV, fase. IV; GAlJOTTO F ... , Di B. Corio,, in Vita ?--.lru;IJa,, anno IL,. 

1890, N- ~5, e Gnuszoi'<I P. '· RetLiftche alla storia di 13. Corio :1 proposito 

di Ct";stie.rno 1 re di Danimarca, in Arch. storico lomb., 11 189L 

(') Arcb. di Stato, Autografi: B. Calco. E menzionato al 1478 anche òa~ 
).1uoNI ('' Archivi di Stato in i\-lilano, pag. 26}. Al riorJ.inament.o della Li .. 

bre1·Ja Vis~onteo·sforzesca. di Pavia coadiuvò Tristnno Calco, il cancelliere 

Filipr•' del Conte. Morì ai 17 settembre· 150J. 
Omettiamo hen inteso la registrazione dei notai. defunti, altrimenti chiss..\ 

do\·e si. andrebbe a finire! Ai 10 giugno _1530 è citat.o, p. e.~ H « notarius 

f;:uuosissimus d. lllicolaus de Bilii<s ))• morw seiisantenne. 

(1: 1 Citato anche in Aruutli del Duomo, Hl, 124. 

(0) L' AROBLA'i'I (H, 289), mecte.la morte d eH' istoriografo Galeaz,;o Ca pella,. 

ai VH Calende l\Iarzo del 1537: 2r bene sotto f!L~ella. data (23 febbraio) ii 

necrologio segna l<1 marce invece di un Galea.s.~o de' Capris, o Capr.J.; rtuin<ii 

non Capella, O mori fu or di :.mano? 

APch. Star. Lomb. - Anno XVHI. 15 



nella storiu.J~ttera.ria e tipografica milanese (1), + settantenne ai 

f> agosto 1490, a P. çomasina, parr. di S. Protaso ad monacos. 

Dat.'l. di morte finora ignorata n. 
Dominus Magi$ter Ma-rcltus de Cumis (Como) , i!< grammatica 

professor », d'anni 93, morto in S. Alessandro ai 19 febbraio 1504. 
Ma.gister A.ntonius Motta, d~ anni 50 , che fu di~eepolo del 

Caleondila (SASSI, ccccxxiv), t in S. Stefano in Borgogna,. ai 

5 settembre 1506 ('). 
&celletts legurn- p-rojessor domitaJ.S Antonius Plaeentinus, di 

40 anni, -;- a S. Simpliciano, ai 21 febbraio 1531 (•). 

(l) Otteneva cittadinanza milanese ai 14 octohre 1462 [Arch. S .. Carpofòro, 

Lett. dut~,'\li, 1462·-72, fu l. 21 e Ar·clL di Stato1 fug. Panigarola., F. 20 t.')J: 

« :rhectvr sane eruditissimo& qui j am. duùum nostro sub stipendio couductus 

t'hetorit.~am, poetic:a:mque in bac inclyta ut>be nostra Mediolanensi quam diii· 

gentiSllime leetitat .. , così nel diplnma ducale. P el Paoeri Fontana, che 

<'::;.ntò la morte di Ga.leaz:co Maria ~forza {147.6) c:fr. tra altri SASSI, L 

t-•r.xxxvm: PoamAu, I, 48; RosMm1 •• FileJfo, I, Vll; CASl'ELLANI "No~ 

ti~iu, di alcune edizioni del S<!Colo X V ,. 18';?, pag. 8-9; SxLE.TTJ, " Storia 

di Bus,sew u III, 7Z e segg. 
\) « :VIagiijter Gabrh•l de Paverù; annorurn LXX infì.rmabatur, jam mensis 

il.gltur quando e.~o vi.sitabum • .:1uudam fehricula. levi cum magna debilitate 

l:ltùJU;.).Ci, egritudine no,n. suspecta. Que.rn intellexi postea decessisse. Nescio 

s.i alia postea passos si t. Hoc rogatus scribo juditio Mag.ri Francisci d-e Busti. 

<S Supra:sct·iptus Mag.r Gahriel preceptor poeti.::e et oratorie artis deeessic 

-apùstemnte stomaci cum febre perrnixta. et emorroydali lluxu, juJicio Cba

te:Uani. » 

(l) Un suo epigramma è premesso all'edizione del Calcondila del Lessico 

grecv dello Svida _(Milano, 1499). Professore di grammatica, secondo istr. 

:lO agosto 1496 [Arch. notarile, not. Zuuico].- Ai 16 giugno 1506 decesso 
-di D. Mag. Thomati de Jfa.clwnei$, un parente prossjmo for:>e del noto umq

.ui~H4 Domenica Maua.neò L. 
\i) Po:ssiatno an·ertire in nota la morte ili un figlio di .lifatteo Tril:dano 

o Ja. Trecio, precettore dei principi Sforza; ferito a morte da. Gio. Stefano 
de GaUa.rini, ai 24 marzo 1478, moriva l'indomani appena diclasettenne. 

[Necrologio e istr. 24 marzo 1.478, in atti notaio Zuniéo.] 

~fa.. dei _pr-ecettori di ca:m Sforza intendiamo oclluparci in .altro separato 

.lavoro. 
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III. 

La terza ed ultima parte di questo indigesto lavoro compren
derà l' elenco dei defunti personaggi politici e militari d' alto va

lore, dei sovrani, ambasciatori, castel1ani, diplomatici, ecc.~ emersi 
:nella Milano sforzesca 

Incominciamo da' suoi duchi. 

I necrologi, muti per la morte del duca Francesco Sforza e per 

l'assassinio del figlio suo Galeazzo Maria (1466 e 1476), comin· 
ciano le annotazioni con ta]uni figli naturali dl Francesco. Diamo 

sommariamente questi ed altri nomi : 

Polldor·o, f 9 marzo 1475, di 33 anni, mentre ia lapide in 
Duomo ]o fa morto il giorno dopo, e di 23 anni C). Chi ha ra
gione?.. .. 

T-ristano) 7 11 luglio 1477, di 55 anni C). 
Bona Catte-rina degli AttendoH,. sorella del duca Francesco, ri

masta ignota al Litta, -j- 18 luglio 1482, di 60 anni('}. 
Felice, i· r gennaio 1483, di 24 anni. 

Carlo, naturale del duca Galeazzo Maria, marito di Bianca Si~ 

manetta, + 9 maggio 1483, di 25 anni C). 

(')FoRCELLA, l, 13; LITTA" Ar.na1i <lel Duomo,; GJULlNI (VI, 608). Del 

resto non sempre le date per le lnpidi in Duomo sono esatte; provammo la. 
inesattez;r.a,. di quella per E;_Usa. Sforza. 

Ai. figli di Francesco Sforza. consacreremo fra non molto un nuovo al'ii· 

colo genealoglco) a complemento di quello da noi pubblicato nel " Giornale 

Araldico, di Pisa (1885-86) intorno alle figlie del medesimo Duca. 

(2) L'epitaffio postogli dalla vedova Beatrice Estense nel 14BI (FoRCELLA, 

V, 7), non dii anno. 1477 segnala il Litta. 

n Avvertita per la prima vo1ta nel "Bollettirw storico della Svizzera 

Jtaliana., 1887, p. 246. Cfr. anche Reg. Missi:ve n. 71 fol. 60 t.0 e 62 (Archivio 

di Stato). Nelle ta\·ole genealogi!"he deg1i AttenJ:oio-Bolognini, del CALVI 

I'' Famiglie Dotabili milanesi ,.] non figura. 

( 4) La data del suo decesso rir;t·ase ignota al LtTTA ed a.l CtTTADEl.LA • 

Rieordò Carlo il CITTADRLLA neJla "Miscellanea. di Storia italiana, IV. 576, 
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Filippo Maria, legittimo di Francesco duca, -;· r ottobre 1492, 
di 45 anni ('), 

Sotto il giorno 20 ottobre 1494 l' annotazione: « ln cas.tro ci, 

oitatis Papp•"e. JU.•• DD. Johannes Galeaz Maria Sfortia Vice

eomes dux Mediolani etc. juvenìs (decessi c) et reliquit unum fi
liu_qi. maschulum, sei1ieet bora nona noctis ».-E due giorni dopo: 

« lll."' DD. Ludovicus Maria Slortia Viceeomes effectus fuit Dux 
Medio! ani », 

Le lettere dei medici curat>ti, pubblicate dal Magenta (Castello 
di Paoia, 535 e seg.)~ sono oramai la ad escludere il delitto im

putato al Moro. 

Cesare Maria Sforza, figlia naturale di Ludovico il Moro, 

·;- nella uotte del 3 al 4 gennaio 1514, d'anni 20 ('). 

Galea:uo, signore di Pesaro, figHo naturale di Costanzo, morto 
d' archibugiata ai 14 aprile 1515, d'anni 45 ('). 

Fiordelisa, figlia del duca Francesco, t 26 luglio 1522, di 

anni 70 (4}. 

['"lsttoruento di divisione :seguica. Ii 12 settembre 1493 tra le soreiie An

gela. ed Ipp"lita Sfor2<a , figlie di Carlo per lo appunto]. 
La moglie Bia-nea,."iìglia. di A.'Qgelo Simonetta~ mo!"iv::~. parimente di 25 

anni~, ai 9 ottobr-e 14$7, 

(1) n Necro[ogio registra. la. DlOrte al 2 Ottobre, ma e evidente inesattezza. 

avendola già partecipata. il ~foro alle potenze amiche, da Cusago, Dl 1'" ottobre 
[.-\rchivio di Stato, Pot, sovrane: F. M. a. Sforza). Il LtTTA indica puramente 

l'anno. 
Un suo figlio CoMa.n;;o, finora :;eotwsciuto, mol."iva. ottenne, al 1° giugno 

1479. [Necrologio,] 
(\!) Morte taciuta da.I ·LtTT.\.. 

\ 3) ..: Ex ietu piliule plumbee emlsse a turmento in brachio destro». cosi 

i1 Necrologio. Dat-a. riferita. esatta dal LITTA. 

(•) Fiordeli:·m eia. st-ata. maritata a. Guìda.ceio di Taddeo Manfrec;li, signore 

di Imola. Ai 20-21 f~bbraio 1492 Ie morivano i due infanti gemelli G-uido 

Antonio e Fr<XIlcè.Aeo }$fo-rza. 
Nel 147$ (27 maggìc e 19 giugno)_ morivano pura in Milano Gaid!Antonlo 

e Galea.:tzo, figli di Tadde,o d'Imola. Il secondo, ventid .. uenne, di ferita alla 

mammella d-E-stra. (Date tutte non n~l LITTA.) 
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Alessandro, naturale del duca Galeazzo Maria, t 29 settembre 

1523, d' anni 70 ('j. 
Clara, t 15 febbraio 1531, d'anni 78. 

Chiude la serie l' ulcimo duca Sforza, ovvero Fratteeseo II('). 
Sotto il 2 novembre 1535 leggesi: « In castro Porte Jovis. Ill.a~u$ 

et Ex.mus DD. Franeiscus IL Sforti~ Dux Mediolani etatis anno* 

rum 42 .. vel circha, hora vero 71>. noctis veniendo solemnitatem 
mortuorum decessit ». Data questa, dal V erri (Storia, IIJ, 259) 

pure indicata, a rettifica deì precedenti autori. 

* • • 

Al nome Sforza, o meglio del duca Galeazzo 1\faria Sforza si 
connette quello della sua bella, la contessa di .Melzo Lueia 

Marliani; finora sconosciuto 1' anno del di lei decesso, avvenuto a 

P. Nnova, nella parrocchia di S. Bartolomeo, in età di 70 anni, 
d' idrope, ai 15 dicembre 1522 ('), 

Una delle belle di Lpdovìco il Moro fu invece L-uerezia Cri
velli. Sarebbe mai dessa morta ai 12 aprile 1534 nella parrocchia 

di S. Maria alla Porta? Almeno il Necrologio milanese registra 

a quel giorno una «domina Lucretla de Cribellis », d'anni 70) 

(i) Jgnorata. la data. dal LITTA. 

(2) Veramente l'ultimo nome sarebbe quello di Lucrezia Sforza, -;- 27 

ottohre 1540, d'anni 35 .. -

Alla famiglia ducale, per la madre di Bianca ).1aria Sforza, .tlgn.ese, è legato 

il casato dei Del Majrw. Citando a caso1 fra i morti, notiamo li decesso, 
fin qui non precisato, di Andreotto del .Uaino

1 
fratello di Agnese e padre 

dei celeberrimo giureconsulto Giasone; avvenuto ai 17 giugno 1479 .. La moglie 
sua Elisabetta t ai 28 giugno 1471. 

CJ) Nel necrologio figura sotto ii casato del rnarit,o, Ambrogio de· Bet:Jerti 
mancato ai vivi ai 12 dicembre 1504. LNecrologio e Fon.cF.r.LA 1 IV, 233; _-\n. 

UELAn, II, 1168 i· 10 dicemhre secondo l'epitaffio già. in S. Maria al!a 
Scala.] 

Della contessa di Mel.zo ci. oCcuperemo aitrove,,puLl.Jlicando nuovJ docu~ 

menti, tolti dall'Archivio notariie. 
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morta « ex asmate iu 7'. non snspecta » a. giadizio del medico 

Bernabò della Croce. O trattasi d' altra Crivelli più onesta (') ? 

• • • 

Manca tuttora un elenco completo dei castellani di PoN.a Giovia 
di Milano ; il necrologio fornisce il nome dei segll8nti defunti ; 
Gu.gtielm.o Bernati (2 sett. 1503), « d. Gulielmus Cristonus », 

scozzese (29 ott. 1510, di 70 anni circa), A. ·de Mondragon 

(30 settembre 1519, d'anni 60 circa) (2), e don Alvaro de Luna 

(1 ottobre 1546, di 70 anni) ('). 
Ai 6 dicembre 1489, nella rocca di Abbiategrasso, per ordine 

del ~!oro, ed accusato di ribellione, cadeva il disgraziato castel~ 
lano di P~ Giovia, Filippo 'degli EttStar:hi. Cosi narrano i nostri 

istorlografi e eonfermano ì documenti a·archivio [ .... l!ort. riunaariae 

Hislor., 1878, p. 83-8,1]. Una precedente vittima fu forse Zanone 

det medesimo casato .pavese, e decesso ai 20 febbraio di detto 

anno? .... Ce ne dà sospetto la cruda annotazione del necrologio: 

« Dominus Zanonus Eustaehia.s annorum ·lx in arce porte Jovis 

(deeessit). FACT.I\ SUNT EXEQUIE ABSQUE LICENTIA Of'FITII J>iOSTRI )). 

~Mentre per il precedente decesso di altro castellano, sempre 

degli Eustachi, Pietro Pasino, lui pure morto in Porta Giovia 

(8 dicembre 1482), non mancava l'attestato medico ! (4
). 

(l} Notizia. riferita già. nel numero di .saggio della .Raccolta Milane$e del 

prof. PAGANI, Vedi vi anche raggiunta dell'ing. CAmA.TI nel numero I {1888}. 

(~) La sua iscriz.ìone sepokrale, già. edita dal CANTù, dal BoUr;;tt . .atoricD 

della Sci$;;. ltal .• dagli Annali del Duomo e dal :FoaCSLLA. (f. 37), e tut~ 
w.·ii: VÌ"$lbile nel Duom0 di Milano. 

(l) Per questo ùa&t.eHano cft>. BELTRAMi •· Il castello di Milano , pag. 24l. 

-Per il ~&.talla.no Lindsay perìtò ai 28 giugno 1521 causa il fulmine cascato 

:o.ul.la torre di P~ GiGvi"- dr, FoacB:LLA (ili, 365). ll Gwvm (pag. 137). lo 
chiama castellano RicheboUl•g. Per altri castellani di P. Giovia sepolti alle 

G1·axie vedi sempre il FoRcta,LA (III, 324-25). 

(') Ai "16 gennaio 1479 morte de-lla mogli.:: del castellano di p_ Giovia 

dcn/'i4 Giom:uma. (Bustacb~ ?}. {Nec-rologlo.) 

Ag}i 11 giul:)no 14tH tuòrte di un bambino di otto mesi, Gio, Antonio, 
ì'igbo del CJ.iitella.no l''Hippino Fies.chi: 
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Fra gli ambasciatori sforzeschi alle corti italiane od esteri a 

quella di Milano sono a notarsi : Gio. Agostino Vimercati, con* 

sigliere ducale ed ambasciatore, poco fortunato, agli Svizzeri 

(t 12 novembre 1478, di 40 anni){'), Gerardo de Colli oratore per 
molti anni a Venezia(-~ 10 gennaio 1480, di 60 anni, di podagra.), 

il magnifico Simonotto Belpratà « orator regius » di ~apoli 

(17 gennaio 1492, di 58 anni), Benedetto Trevisan, oratore di 

Venezia a Milano (24 dicembre 1494, d'anni 66) ('), il cav. Fran· 
ceseo Fontana, residente d'Ungheria a Milano (1504, 13 nov., 

70 anni « etichus ») (3), Bernardino Imperiale, spesso mandato tra 

gli Svizzeri (13 sett. 1509, anni 60 circa}, Cristoforo Lai(uada, ve
scovo di Glandèves (4), oratore a Venezia nel1497, (27 agosto 1510, 

di podagra, a 53 am~i) (5), Ma:ffeo da Pirovano (111ugìio, d'asma, 
a 70 anni) (6), Gioe. Stefano Castigliani, senatore regio ed am· 
basciatore a Luigi Xli, a Venezia (11 gennaio 1519, anni 63) ('), 

(l) Iscrizione~ colla data errata del 2 noDembre in FoRcELLA {III, 329). 

(~ì Altri oratori veneti, e da noi già indicati nell'Archi~io c;eneto (1889): 

Marco de Ber,azano {13 ottobre 1503, anni 40); Leonardo Bianco (9 giu

gno 1506, 28 anni); Pietro Pa.Bqaaligo (11 dicembre 1515~ 56 anni) e Be

nedetto de' Lamberti {19 maggio 1547, 36 anni). 
(3) La cittadinanza milanese gli venne concessa ai 17 gennaio 1486 [Ar

chivio S. Carpoforo, Lettere ducali, 1478~88, fol. 2El t. e Arch. di Stato, 

Reg. Q. Q., fol. 56 t..0 Reg. Panig;arola, I, fol. 4 t."']. Vedi anche i Mon. 

Hu-n;;a·riae fli:storica, 1458 e 1490. 
(4) Nel 1505 era priore del ~\"fonte di Pietà. dì Milano [CALVJ " ~tonte di 

Pietà,. pag. 168]. 
(D) La sua tomba e in s. Angelo {FORCELLA, V, 16) .. 

{"") O trattasi d' altro Maifeo da Pir01xìrw ~ ... un suo omonimo muore, di 

50 anni. ai 29 marzo 1505. - La moglie dell'ambasciatore, Ltteefdna Ri~

cardi muore ai 16 novembre 1511 [Necrologio-].- Per lapidi dei Pirovano 

cfr. il FORCELLA (I, 194). 
r) Gli moriva la moglie, quarantenne, una Lucia.·figli.a del segretario 

ducale Bart. Calco. ai 25 gennaio 1507 [Necrologio]- L"a.veva sposata nel1.J.85, 

·'Ci• 



~ Luigi Chiari, oriundo d1 Aiessandria1 dei più ce1ebri giurecou .. 

sulti ed oratori del suo tempo , senatore imperiale (20 gen
naio 1G3ì, d'anni 70){'). 

• •• 

Ed ora nomi m quantit.à di, condottieri e militi nazionali eù 

est~ri celebri. 

Gio{)rtnni Beniiooolio ·;- a S. Babila 13 febbraio 1508, d'anni 70, 

giil. signore di Bologna e_ cacciatone -dal papa. ~lorto,-secondo il 

cronisti\ Ambrogio da Paullo (ediz. Ceruti, pag. 212), ai 7 feb· 
braio « più de dolore che. d'nJtro) et ancora perché era mandato 

iH Franza un suo fiolo » ("'). 

<{ llluslris oir et Magnffietts d. dominus Troianus Papaeoda 
ncapolitanus arrnorum ducror » ~- ;~5 settembre 1510, ù' anni 80 

e.irca. 

Il cardinale Giocanni della. Tremouille + ai 17' giugno 1507: 

~l>me da ·islr. J.otate 2 marzo di detto anno, a rogito not. Giosafattc d..'t Cor~ 

hetta. [Arc.h. notarile Milo.no.J 

ll Ne·~~·oiogio mitant':se ::;eh"na m:olte morti di figlie o parenti d'amb:lsciatori 

tluc:tli c di per:::.onaggi eminenti; eosi una Paola, figlia ddl'oratore di Fer.rar.::t 

a Milano, Giacomo Trotti (t 1 t set.t. 1494, di 28 anni) e un Fr·aneesco, 

Uamhino ùell'oratnr0 milanese Batti.si.a Sfondrati a Vene.zia (·; 23 :lgosto 1494} 

Lo R1imJrati Jec.edev:. in Ven\~zin. 1wl 1497. 

Cì Sua i,:>et'lzkme s{',polcral!!: in Fon cELLA (V, 332}. Non la ;si finirebbe c.osl 

iH'estl) a notare i .diversi senatori defunti in Milano. Ad es.: Cri!dofor-o 

Cilmpesio -; 23 ièbbrnio 1517 e A{Jostino Semenza. t 15 febbraio 1535. 

(-') "'Si cred-e nell509 », cosl il LITTA [Famialia Ben,tieoglio, ta\·. YJ. ),Jorte 

rt.>gistrata oulche negli .~lnnali Jel C(lfil;tsco Mur~Al.TO, a pag, 109.- Mentre 

ìl Ne<:r()!ogio registra altr-i Bentiroglio mort.i in Mllano (per es. un Filippo 

flaldttino, t 4 nov.· 1512', d'armi 74, ed un .Giovanni. t 15 :.tgosto 1531, di 

23 anni), tace di Ales:>andro, luogotenente generale dello Stato milanese e 

mn.ritù Q.'lppoHt~ Sforza, ·:· 1~32 (Cfr.· FONCELLA,- lll. 4;'}2). n LlTTA ignora 

ii }"il.ippo. Baldui.~to; Gicoanni lo dice morto giovine in Milano, dove erasi 

rifugiato p~sl!D il CU.f,rino Ale."SSanùro Benth·ogJio, dopo eS$ere stato scoperto 

il trat.tat.o d:l. ·lui ordito; mentre trova vasi nel 15~0 Còl principe d' Orange 

""'H'tt.s_;');Cdlo di Firen~e:, per s~rprendere Bologna [tav. va]. 

• l 
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di anni 34; di v.aiuolo, a giudizio del famoso medlco ed astrologo 

Ambrogio Varese da Ro$ate ('). 
Carlo d' Amboise, s~gnore di Chaumont, gran maestro, mare~ 

sciallo .ed ammiraglio di Francia, governatore di Parigi, indi di 

Milano, morto a Correggio ai 10 marzo 1511 e trasportato H 31 

del detto mese a Milano. Il Prato ce ne descrive i funerali(') ; 
il Necro)ogio che sotto gli 11 ne aveva annotato il decesso('), 
aggiunge ai 31 : « Nota qnaliter isto die facta fuerunt funeraria 

magna pro cadavere q.m IIJ.rls D. D. Caruli de Ambosia }fagni 

Magistri Francie et citra montes locumtenentis generalis Regij. 

Et ipsum cadaver ellevatum fui t in nocte ab ecclesia S. Angeli et 

depositum fuit in ecclesia' Mayori. A qua in mane ellevatum fui t 

et exportatum extra porta m ticinensem pro ex:portando in galichft 
si ve galia » (4

): 

11 maresciall0 Gian Gi'aeomo Trivul<;io f a Charlres ai 5 di-

(1} « Ex variolis, super\'(~nie.nte parafrenesi ex mu1titudine et malicia mu.~ 
terei pecantis in nona. » 

Giov. Francesco de la TremoilJe, de' viscr.nt.i di Thourat, creato nel 1490 

arc.iyescovo d'Aucb, e nel 1505 vescovo di Poitiers. Giulio H a' 4 genn. 1507 

lo cre.J cardinale prete de' SS. Sih·estro e Martino a' Monti. Mori-, secondo 

ll VJOi~ONJ (Dizionario, yoJ. 79, png. 2671, non senza sospetto di veleno in 

Milano, mentre recaYasi in Roma per ringraziar~ ii papa, troYando.si ne;l 

seguito di re Luigi XII col quale aveva fatto l'ingresso solenne in tal città, 

Fu trasporiato nel castello 'foareense nella diocesi di Poitiers. 

(2} * .... de morte naturale .... seco portando il nome d'essere stato liberale et 

animoso, ma furioso, et ap1atore di Venere et d~ Bacco)) (pag. 282-83).-

11 GrwMEU . .o (pag. 36) ~:rgiungl3: « lassò per ultima sua voìon~à le bodelle al 

calòtello di Corregìo, ala cittù. Mediolanense il core, et ala GalJja Transalpina 

il corpo"'"· Per le esequie cfr. anche MURALTO, Armalia. 140. 
(') ""Nota quod isto dìe in Aretio (sic) àecessit lll.>rul~ d. Carol~ìs ùe A.m.· 

bosia. Regius Citramontes locumtenens generalis, » 

Alla data 10 giugno 1510 erano .sei?nalate le feste anniversarie .: exequia 

magna. )l celebrate ..: pro cadavere nunc q. 01 I11. et Rever. DD. Cardinali$ de 

A m bosia eardinaJis Rovani ». e fatte in giorno feriale. Il cardinale d' Amboise 

era~ come si sa, zio di- Carlo. 
(') Per ta chlesa della "1-'iadon-;;a della Fontanay fuori P. Comaai·na, filtta 

costrurre dal d' Amhoise, cfr. FoRcELLA, IV, 66. 
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eembre 1518 e \l'asportato a Milano, dove ebbe sontuosissimi fu

nerali,-- descritti a mezio ,di stampe contemporanee. n· Necrologio 

lo ricorda sotto la data 19 gennaio 1519: 

Uodie pompa funebris ]ll.w1 domini Jo .• Tacobi Triultij ducis strenuis
simi facta fuit: qui duxe:tat vitam suam p~r septuaginta quhlque annos 

et anni miBesimi qningentessimi- decimi octavi proxime preteriti, d le 
quinta, deoombri$, diem suun,t:finivit GaHie ex lapide in visiea ex relatu: 
et illud cadaver latum fuit ex Galia 1\Iediolanum : quamobrem sua 
Mediolanen~ium jnterest egre ferre mortem istius mediolani tutoris (1). 

Lo seguiva ai 20 gennaio 1547 la moglie sua Beatrice d'A
oalos ('), uovantenne. 

Un'altra gentildonna: Mar::.ia Orsinir moglie del marchese di 

?\[arignano, Gian Giacomo de' Medici, deUo il Meàeghino, moriva 

ai 13 agosto 1548, trenta\l'eeune ('). 
Bagarott/ Battista, piacentino, vescovo di Bobbio, morto a. Pia~ 

cenza dì 85 aunì, ai 5 settembre 1522 C), e non 1519, come 

(l) Pe.r la morte e na~cita. del celebre mar.esciaUo di Francia cfr. li nostro 

articolo "' Quando nacfJ.ue Gian Giacomo Trivutzio i, a pagg. 35-41 della 

memoria ., Libri d l casa Trivulzio nel secolo X V ,. (Como, 1890). 

f) " Li:hri di easa Trinlzio" loo. cit., pag. 41. Paola Go n.;; aga, consorte 
di Nicolò Trivu\zio, conte di· Mesocco ·f 31 ma.ggio 1519 trentatreenne. Date, 
ambedu~ Jgnorate dal LrtTA. 

&n inteso cho a volar portar aggiunte alle tavole Littiane, consul&ando i 

registri m.ortuari, :non si finirebbe cosi presto. È eiò lavoro dei genealogisti, 
non no.stro, ma di '}Uelli ,li non facile- contentatura. 

(3) Data. rimMta sconosciuta al Ga!antino (Famiglia Medici, in Fam. nota~ 
biti rnUanesi} ma accennata nel Cod. Trit:ttl:-if:(fto del P1L\_To. Nel Neero

logio (>;, chiamab. Maria anzichè. Marzia: 
• Ohijt in k1oo Fnsca.roli propo. Varesius extra portam Cumanam .... ex 

t~b-:·e- continua pl'OJkìl'tionali complicata cum terciana dupJici in 14a e~ sine 
pestìs suspicione anima.m altissimo redidit », a gindizio del medico Nic . .olù 

Castigli6ni. 

('} ~ ... deffo tusa. Placentia "' nel Neu.11ùgio, che indica la data del 5 no
vembre l52'2. Vedi il disegno del monumento Baga:rotti in CAsstNÀ '~Fabbriche 
di !\lilano, disp. 23'"" {iS47}. 
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segna il Forcella (I, 295) (l). Il mausoleo marmoreo che si era 
innalzato vivente iu S. Maria de1la Pace, opera egregia di Andrea 

Fusipa, fa ora parte d~l museo archeologico di Brera. 

Prospero Colonna, marchese di Pescara, + ai 31 dicembre 1523> 

in P. Vercellina, parr. di S .. Maria Pedone{'), e non 1525 come 

vogliono il Giovio, il Grumello e la rettifica portata dall' opuscolo 
recente d~l principe Fabrizio Colouna. Il medico e cronista Sci

pione Veggio ne segnò la morte nel necrologio, e la ricordò altresì 

nelle sue Effemeridi, ora a stampa. [ « Biblioth. histor. italica », 
l, pag. 85] ('). 

Marino Caraeciolo, cardinale e luogotenente nel milan~se, t 
nella notte dal 21 al 28 gennaio 1538 ('), e tumulato nel Duo m o 
nel mausoleo eseguito dal Ba.mbaja, autore dell' alLro sarcofago, 
cotanto ammirato, di Gastone di Foix. 

Alfonso d'Aoalos d'Aquino, marchese del Vasto, cugino del 
Pescara, successo come governatore di Milano al Caracciolo, 

(l) Ne11519 fece una dona:done al luogo Pio della Divinjta_ [v.Elenco dei 
benejaUori della Congreaazione di Carita di Milano, 1888, p. 132]. 

(2) « IIJ.mu~ D. Prosper Collana an. 62 ex continua febre et epilensia post 

sextum egritudlnis sue mensem mort:uum est sine signis suspiction1s· judicio 

~1ag.ri Scipionis Vegij ». -n VERRl (Il l, 123) lo fa morto. ottantenne, ai 28 

dlcembre 1523, copiando il Burigozzo; il GAILLARD (Storia di Francesco 1 
di Francia, Ili, 117) mette il 30 dicembre d'egual anno. 

Distici dettati in morte del Pescara sono riportati dal FoacELLA {I, 19), 

togliendo li dagli Anrw.-li del Duomo (III, 233) e dal Cod. Trio. del V ALERr. 

- (3) .: PenuiLirno ejusdem wensis die Mediolanum contendlt :.t a veder il Co

lonna. « Postridie ejus diei CoJum.na .... dN:essit ab humanis. :.t - • Cadaver 

ipsìus Romam. ut. testamento haeredi injunxerat, delatum est.:. 

La Cronaca Cremone$e, di anonimo (_ediz. Robolotti in Bibl. hist ital., 
I, 265) lo dice morto r ultimo dicembr-e « per have-r voiuto far el zovene 
con donne», Ai 17 gennaio portat,o a Cremona, indi avanti. -IJ Colonna 

era. « redutto a sorte (cosi il GrumeUo, 390) che hera sforzato a pigEare le 

pope de una donna.· et lactare come uno fanciullo :.t. 

( 4) « Decessit ln noc.te preter-ita hora undecima vel circa ex apoplesia Jt. 

Per l'iscrizione sepolcrale cfr. Annali del Duomo, III, 269 e FoRCELLA, I, 
20. La data di morte indicata es~tta dal V&RRI (111,. 282) e dal BeLLA-TI 
(Governatori di 1-filano ). 
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moriva in Vig~vano, di circa 46 anni, ai 31 marzo 1546 ('). Ai 
12 aprile gli 'i'enivano cel-ebrati funerali solenni in !\filano, come 

annota,no i re~istri nost:d. 
Ai 13 genn~io 1548 morte di (ierolima Deustelevet, di appena 

tra .. m(lsi e mezzo, figlia del governatore Ferrante Gonzaga: nome 
appena Mcennato dal Litta. ('). Il quale tace però il preciso decesso 
dell' ottantenn€! priocipe Lodovù:o Gonzaga, avvenuto ai 14 ot
tobre 1546 ('). 

• • • 

Il nostro spoglio è oramai ultimato. I lettori, va senza dirlo, 

non ne sarJlnno soddisfatti> chi per la prolissità del me.desimo, 
chi invecu pey le gravì omissioni ché lo infiorano.: non abbiamo 
poluto fare div:e.rsamente. Le omissi{mi furono causate dal dovere 
àl attenerci ad un elenco di personaggi veramente saglienti o per 

lo meno famo~;:i ; altrimenti quale lunga registrazione! ... quanti o 

quanti nomi di distinti giureconsulti e uomini a· arme addetti alla 

cancelleria d.ei Duchi ne abbiamo sul tavolino un intiero re~ 

gistro. 
Valga, tt ti·?olo di saggio, l'aggiunta di qualche nome di perso

naggio , più di sovente citato nei carteggi sforzeschi del nostro 
Archivio di ~tato .. Un saggio, ben inteso. 

Vincenzo Amidano, fràteHo deli'Amida,no, vescovo di Piacenza, 

J;>e-gretario du~ale già dal 1451, + 7 giugno 1475, di 65 anm, 

idropico. 
Antonio de;i marelu:si di Romaf}nano, giureconsulto, che aiutò 

H giovane Gtlleazzo Maria Sforza, reduce di Francia nel marzo 

{1) Noor~ìlogio. H ~1).roNt "Govematori •. ecc •• dà l'età. di 43 anni. esatto 

U giorno ed il luogo. P.er r orazione funebre in di l.ui onore d'r. il Codice 

Trivuh:iano, N. 37. {PoRRO, Catalogo, p •. 3t9.) 

(:':) Famiglia Gonzaga, tav. Vlll. - A Milano. ~rono pure infanti di un 

Fernando Con.sa.lvo, {'Beatrice a.i 22 giugno 1537 e Claudia ai 3'0 .agosto 1539) 

che non può Ci(rfrunente essere il gran capitano, spent.osi fin dal 1515. 

(<') Lo f&rebbe mmw nel 1540 [tav~ XI\'). 
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1466, a scampare dalla badia della Novalesa('), 1· 29 giugno 
1479, di 75 anni. 

Faeeio Gallerani, t 5 dicembre 1480, di 66 anni, padre della 
nota Cecilia, la bella del Moro, ritrattata da Leonardo ('). 

Galasso de' Galassi, cameriere ducale, t 15 aprile 1491, di 

85 anni ('). 

GiovaJ?,ni Morone, padre del gran cancelliere Gerolamo, + ot~ 
tantenne, d'apoplessia, agli 8 gennaio 1503 ('). 

Bregon;çio Botta, il noto maestro delle entrate ducali , + ai 
5 gennaio 1504, di circa 50 anni (5

), fondatore di un collegio di 

studenti in Pavia per testamenti in data 1489, 19 ottobre; 1496, 
22 luglìo; 1503, 24 ottobre (not. Znnieo, Archivio notarile, 

Milano). 
Il consigliere ducale Seipione Barbaoara , casato che diede 

vari personaggi distinti nella politica visconteo-sforzesca, + 13 
novembre 1505 ('). 

Gio. Andrea Gagnola, altro consigliere e senatore ducale e 
giureconsulto milanese, t 26 lnglio 1507, d' anni 75 C). Ricor~ 

(i} Cfr. RosM!Nl "Storia di ~mano,, III, 6-7- MAUISTH.ETTi "G. ~J. Sforza 

prigione nella Novalesa, in Arch. stor. lombardc, 1889, p. 780, 784-786.

- Per la genealogia dei da Romagnano cfl'. l'I m Hojf. 
{'!) Cfr. CALVr, Famiglia GaUerani 1 che ne dà la. biografia, con. dat.a di 

morte precisa. 

(3) Vedi D'ADDA, suppl. 76, che ne diseorre abbastanza dettagliatamente. 

Suo testamento del 24 febbraio 149t , in atti notaio Zunico. {Archivio 

notarile l Milano.) 
(4} Morte taciuta in CALVI, Famiglia Moroni, tav. II. - Altrove (Boll. 

tJtorico N. 1-2, 1890} abbiamo pubblicato il testamento della vedova di 

Ger0lamo Morone, con (tualehe aggiunta per la genealogia del Moroni. 

Altrove ancora daremo rettifiche genealogiche, basate sui dati esibiti dal 

Necrologio, per le famiglie Borromeo, Rusca e S. Severino. 

e} La moglie -sua prima (la seconda fu una Maria Pusterfa) moriva di 

22 anni ai 13 ottobre 1489. 

(6) L'iscrizione sepolcrale (FortcELLA, V. 13) dà. l'anno, non il giorno del 
decesso; e f età di 63 anni. n Necrologio mette 43. 

(') L'iscrizione ·data dal Foa~~LLA (III, 359) non deve pertanto recar la 
data 1508, attrlbui~agli dall'autore. 
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dato d$.1 Filelfo. e da Laneino Cn~zio, e consultato dai duchi nei 

momenti più importanti dello Stato C). 
Gualtiero da Beseapè , addetto alla cancelleria ducale negli 

ultimi anni del XV secolo, t cinquantenne, ai 14 novembre 1508. 

Gabriele Pateari, i· l" agosto 1516, settantenne, addetto come 
oopt·a. Le sue lettere del1475, riguardanti l'ordine interno della 
Corte du.cale, vennero edite dal conte Porro nell' Archioio storico 
lombardo (vol. X), di su un Codice Trivulziano. Lo ricorda anche 
l'Argelati ('). 

Il cavaliere laureato Leonino Biglia, t 5 maggio 1516, di 
ùllllÌ 78 ('). 

EMILIO MOTTA. 

{1) Cfr. anche AnoF.LATI, 1. 2 col., 257. Da non confondersi col cronista 

IJlv, Pietro Gagnola. 

c~J- Ehbe cittadinanza paVf'Se agli 8 mano 1474. (VIDARI "Storìa pa~ 

vese n 2~1, ediz., vol. H, 1081 Pavia1 1391.) 

C) .\i 9 agosto 1519 è .segnat::t la morte di Giulio Je' Zan.i de Maria, 

referentlnrio di Parma av_venuta per ferite ricevute « juditio pubblico», 

l 
ì 
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Meretrict, 248. 
).Jerula (Gio.rglo), 270. 
:\filano (Giacomo da\ 248. 
).Jinuziano (Apolloni~ e Alessandro) 

261. • 

:\1issaglia (Gerolamo daì, 263. 
Mond.ragon (A. de), 2n3. 
Montorfano (Dona~ e Giacomo), 259. 
Alorbo 9alltco, 246, 253. 
~faretti {Francesco e Giacomo), 259. 
Morone (Giovanni), 286. 
Mor.sieati, 247. 
Morti ballando, 247. 
Morti tra$portatt da Lucerna, 253. 
Motta (Antonio e Giacomo), 2..57, 274. 
Aluaici e oraanisti,, 265. 

Norirube.rga (Dionigi da), ~56. 
Notai, 273. 

Ardi.. Stor. Lomb. - Anno XVIII. 

Oggiono (l\farco d'), 259. 
Orsini (M~rzia)~ 282. 

Pachel (Leonardo), 266. 
Padovano {L.Ùrenzo), 264. 
Palazzi (LaZzaro), 262. 
Paleari (Gabriele), 2.86. 
PaUavicino (Pietro da), 263. 
Papae<>da (Trojano), 280. 
Pasqua.ligo {Pietro), 279. 
Paveri-Fontana (Gabriele), 273. 
Pellegrini (Pellegrino), 243. 
Pescara (Marchese di), 233. 
Peste, 244, 252. 
Picenardi {Galeazzo), 250. 
Pietro {Martire),· 247. 
Pietro {Napoletano), 264. 
Pirovano (Maffeo da), 279. 
Pirro (Stefano de'), 255. 
Pittori, 243, 248, 257 seg. 
Pla.::entinus (Antonius), 274. 

, Poeti e poesie, 243, 270 seg. 
l Premenngo {Antonio da), 264. 

Pri!)ion.i umide, 248. 
Proee.sslant, 244. 
Pylander .(Gi-orgio), 256. 

Raverti (Ambrogio e Lucia), 277. 
Recanati {Antonio J.a), 252. 
Rkbebourg, 278. 
Ripalkt. (Bernardìno. da), 255. 
Ri\·a (Areangeloh 273. 
Rizzoli (Gabrieìe), 255. 
Romagnano (Antonio da). 284. 
Rosate (Ambrogio e Pietro da\ 25.1 

263. . ' 

San Marco al Bosco {Francesco da), 
248. 

San F!orìano {Rlccard'"' da) "63 
Schavona (Elena), 248: ' .., . 

Scotti {Bernardino de'). 258, 
Scultori, 261. 
Sefelni de Vimolegon (Pandoifo), 2.56. 

w 
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Seri.1enza (Agostino}, 231}.· 
Seregno (Giov. d")· 2&5. 
St)rona (Ma1.'ta Caterina), 245. 
Se.-&to (Cesare da). 260. 
Sfoodrati (Battistn)1 2s·o. 
Sforza (Alessandro, Bi~ca. Bona 

Caterina, Carlo. Clara. Costanzo, 
Cesare Maria., Felice, Filippo Maria, 
Fiordelisa. Francesco ll, Ga,leazzo, 
Gio. Ga]eazz.o Maria, Lucrezia, Po
lidoro e Tristano), 275-77, 

Torturati, 24.$. 
Tremouille {card. Giovanni), 280. 
T.revisan (Benedetto), 279. 
Trino (Ambrogio da), 250. 
Trìviano (Ma.tteo). 274. 
Trivulzio (Beatrice, Gian .Giacomo e 

Paola), 281-82. 
Trotti (Giacomo)~ 280. 
Tudoni (Giacomo), 255, 
Turate (Giacomo da). 26S, 

Sìgnerre (Guglielmo dl), 261. Ubbriachi, 247. 
Simonetta (Bianca, Angelo, Cieco e \ Ungaro. (Giovanni maestro), 252. 

Gionmni)~ :!6$~ ~76. Varese (Gio. Ba.tt. da), 263. 
:Solari ·(Ant<onlo, Bertela, Giacomo, Varesi (A.robrogio da Rosate), 254. 

Giùvanni Guiniforte, Paolo), 261-62. \ Vasto (Marchese del), 255, 2S3. 
Spagmwli, 257. Veggio (Scipione), 254, 283. 
StatùrtiC"a di 1lfilano ~ e mortuaria, Venturelli {Lo'dovioo), 255. 

241, 253:. VimeNati (Gio. Agostino), 279, 
Storici, 27)?'. Vl$conti (Ermes e Gaspare), 250, 271. 
Suicidi, 24G, Vismara (Gi&eorno), 258, 

Ta(',\~one (Baldassare), 271. 
Tedeschi, 256 s.zg-. 
'TignoJSi {Amhtogio). 267. 
Ti-pogr0-jt e librai, '266 seg. 

ZaU:l (de Maria, Giulio), 286. 
Za:ro.tto (Antonio), 266, 
Zu.vattari (Ambrogio e G-regorio), 258. 
Zenale (BernardO da), 260. 

GIAN GALEAZZO VISCONTI 

E 

GLI EREDI DI BERN ABÒ. 

l primi a deporre le armi furono i principi di Baviera. Durante 

la guerra scoppiata. tra Giovanni e Stefano, il primo s'era. unito 

àd Alberto e Guglielmo d• Austria nemici dell' imperatore,_ il se

condo s'era schierato dalla parte di Vinceslao (>). Quale fu l'at

-leggiamento di Gian Galeazzo di fronte a' due fratelli? c• é chi 

afferma che il Visconti abbia stipula"Lo un trattato di alleanza 

con Giovanni contro Stefano C); ma, quand' anche ciò sia vero, 

non è men certo che ,. Stefano, oramai convinto della inutilità. 

Jelle pretese degli eredl di Bernabò , pensò di riconciliarsi con 

un nemico cosi pericoloso, intervenendo in f'avor suo presso Vin

ceslao, e indueendolo a concedergli l'ambita dignità ducale C). 
La cerimonia den• investitura ebbe luogo, com'è nDto, ii 5 set

tembre .1395·~ e a mezzo dello stesso mese conchiudevasi tra Ste~ 

fano e Giovanni una tregua seguita dopo pochì giorni dalla pace 

(l) PALACKY, op. cit., IU, pag ... ~4. 
(2) L!NDNER, op. cit.., n. pag. 331, 

{ 3) LINDNER, Op. cit., TI, pag. 331, 332. 


